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Concludiamolapubblicazionedeltestodel
decretoleggen.112del25giugno2008,conle
«Disposizioniurgentiperlosviluppo
economico,lasemplificazione,lacompetitività,
lastabilizzazionedellafinanzapubblicaela
perequazionetributaria».Ildecretoleggeè
statopubblicatosulla«GazzettaUfficiale»n.
147del25giugno(Supplementoordinarion.
152)edèinvigoredallastessadata. La prima
parte del decreto legge è stata pubblicata sul
Sole 24 Ore di ieri.

TITOLO III
Stabilizzazionedellafinanzapubblica

Capo I
BilanciodelloStato

ARTICOLO 60
Missionidispesaemonitoraggio
dellafinanzapubblica

1. Per il triennio 2009-2011 le dotazioni finan-
ziarie, a legislazione vigente, delle missioni di
spesadiciascunMinistero,sonoridottepergli
importiindicatinell’elencon.1,conseparatain-
dicazionedellacomponenterelativaacompe-
tenzepredeterminateperlegge.
2. Dalleriduzionidicuialcomma1sonoesclu-
se le dotazioni di spesa di ciascuna missione
connesse a stipendi, assegni, pensioni e altre
spese fisse; alle speseper interessi; alleposte
correttiveecompensativedelleentrate,com-
prese le regolazioni contabili con le Regioni;
ai trasferimentia favoredegli enti territoriali
aventi natura obbligatoria, del fondo ordina-
riodelleuniversità;dellerisorse destinateal-
la ricerca; delle risorse destinate al finanzia-
mentodel5permilledelleimpostesuiredditi
delle persone fisiche; nonché quelle dipen-
dentidaparametri stabiliti dalla legge o deri-
vantidaaccordiinternazionali.
3. Fermo quanto previsto ai sensi del com-
ma6,periltriennio2009-2011, insededipre-
disposizionedelprogettodibilancioannua-
le e pluriennale dello Stato, i Ministri com-
petenti possono rimodulare le riduzioni
dellemissionidispesadicuial comma1, tra
i relativiprogrammi, nel rispetto delle fina-
litàstabilitedalledisposizionilegislativere-

lative ai medesimi programmi e dei saldi di
finanza pubblica. È consentita la rimodula-
zione tra spese di funzionamento e spese
per interventiprevistidalla leggenel limite
massimodel 10percentodellerisorsestan-
ziate per gli interventi stessi. Resta preclu-
so l’utilizzo degli stanziamenti di spesa in
conto capitale per finanziare spese corren-
ti.
4.Aifinidellapredisposizionedelprogetto
di bilancio annuale e pluriennale dello Sta-
to,iMinistriinteressati,entrolaprimadeca-
dedel mese di settembre2008, inviano,per
il tramitedegliufficicentralidelbilancio,al
ministerodell’Economiaedellefinanze,Di-
partimento della ragioneria generale dello
Stato, lepropostedirimodulazionedelleri-
sorse tra i vari programmi, per i quali po-
trannoessereeffettuatepropostedirevisio-
ne, inconsiderazionediquelliritenutiprio-
ritarinelrispettodiquantostabilitoalcom-
ma3.
5. In apposito allegato a ciascuno stato di
previsionedellaspesasonoesposteleauto-
rizzazioni legislativeedirelativi importida
utilizzareper ciascunprogramma.
6.Fermo restando quanto previsto in mate-
riadiflessibilitàconlaleggeannualedibilan-
cio,inviasperimentale,finoallariformadel-
lalegge5agosto1978,n.468,esuccessivemo-
dificazionieintegrazioni,neldisegnodileg-
ge di bilancio o nei provvedimenti di cui
all’articolo 17 della citata legge n. 468 del
1978, ovvero, quando si evidenzi l’esigenza
di interventi più tempestivi, con decreti del
ministro dell’Economia e delle finanze, su
propostadelMinistrocompetente,dainvia-
re alla Corte dei conti per la registrazione,
nel rispetto dell’invarianza degli effetti sui
saldi di finanza pubblica e nel rispetto
dell’obiettivodipervenirealconsolidamen-
to dell’articolazione per missioni e per pro-
grammidiciascunstatodiprevisione,posso-
no essere rimodulate tra i programmi le do-
tazioni finanziarie di ciascuna missione di
spesa, fatta eccezione per le spese di natura
obbligatoria,per lespeseinannualitàeapa-
gamento differito. Le variazioni tra spese di
funzionamento e quelle per interventi sono
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Articolo 60. Tagli alla
spesa pubblica. Taglialle
dotifinanziariediciascun
ministeroperiltriennio
2009-2011.Fanno
eccezionelespeseper
stipendi,assegni,pensioni,
interessi,lepostecorrettive
ecompensativedelle
entrate,itrasferimentia
favoredeglientiterritoriali
edelleuniversità,lerisorse
perlaricerca,peril5per
milleochedipendonoda
parametrifissatidallalegge
odaaccordiinternazionali.
Iministripossono
rimodularelespesetrai
variprogrammidelle
missioni:consentitala
rimodulazionetraspesedi
funzionamentoespeseper
interventinellimitedel
10%deglistanziamenti.Le
propostedirimodulazione
devonoesserecomunicate
allaRagioneriadelloStato
entroil10settembre.In
generale,neldisegnodi
leggedibilancioocon
decretidelministro
dell’Economia,possono
essererimodulatele
dotazionifinanziariedi
ciascunamissione.Le
variazionitralespesedi
funzionamentoequelleper
interventisonoconsentite
nelnellimitedel10per
cento.Larelazionesullo
statodellaspesa,
trasmessadaciascun
ministroalleCamere,è
differita,peril2008,dal15
giugnoal30settembre



consentiteentroil limitemassimodel10per
centodellerisorsestanziatepergliinterven-
ti stessi. Resta precluso l’utilizzo degli stan-
ziamentidispesaincontocapitaleperfinan-
ziare spese correnti. Gli schemi dei decreti
dicuialprimoperiodosonotrasmessialPar-
lamento per l’espressione del parere delle
Commissionicompetentipermateriaeperi
profilidicaratterefinanziario.Ipareridevo-
noessereespressientro quindici giornidal-
ladataditrasmissione.Decorsoinutilmente
il termine senza che le Commissioni abbia-
no espresso i pareri di rispettiva competen-
za, i decreti possono essere adottati. Il Go-
verno,ovenonintendaconformarsiallecon-
dizioni formulate con riferimento ai profili
finanziari, ritrasmette alle Camere gli sche-
mi di decreto corredati dei necessari ele-
mentiintegratividiinformazione,peripare-
ri definitivi delle commissioni competenti
per i profili finanziari, che devono essere
espressientrodiecigiorni.Fattosalvoquan-
to previsto dagli articoli 2, comma 4-quin-
quies, della citata legge n. 468 del 1978, e 3,
comma 5, del decreto legislativo 7 agosto
1997, n. 279, e successive modificazioni, nel
casosi trattididotazioni finanziariediretta-
mentedeterminatedadisposizionidi legge,
i pareri espressi dalle Commissioni compe-
tenti per i profili di carattere finanziario so-
novincolanti.Ciascunministroprospettale
ragionidellariconfigurazionedelleautoriz-
zazionidispesadipropriacompetenzanon-
ché i criteri per il miglioramento della eco-
nomicitàedefficienzaeper la individuazio-
nediindicatoridirisultatorelativamenteal-
lagestionediciascunprogrammanellerela-
zioni al Parlamento di cui al comma 68
dell’articolo 3 della legge 24 dicembre 2007,
n. 244. Il termine di cui al citato comma 68
dell’articolo3dellaleggen.244del2007èdif-
ferito,perl’anno2008,al30settembre2008.
7. Ai fini di assicurare il rispetto effettivo
deiparametri imposti insedeinternaziona-
leedipattodicrescitaestabilità,ognidispo-
sizione normativa che comporti nuove o
maggiorispeseècopertaconriferimentoal
saldo netto da finanziare, al fabbisogno del
settorestataleeall’indebitamentonettodel
contoconsolidatodellepubblicheammini-
strazioni.
8. Il fondo di cui all’articolo 5 comma 4, del
decreto legge 27 maggio 2008, n. 93, è inte-
gratodi 100milionidieuroper l’anno2009,
300 milioni di euro per ciascuno degli anni
2010e2011,dautilizzareareintegrodelledo-
tazioni finanziariedeiprogrammidi spesa.
9. Ilministro dell’Economia edelle finanzeè

autorizzatoad apportare, con propridecreti,
leoccorrentivariazionidibilancio.
10. Per l’anno 2009 non si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 1, commi 507 e
508,dellalegge27dicembre2006,n.296ela
quota resa indisponibile per detto anno, ai
sensidelcitatocomma507,èportatainridu-
zionedelle relative dotazionidi bilancio.
11. L’autorizzazione di spesa di cui alla leg-
ge 3 gennaio 1981, n. 7 e alla legge 26 febbra-
io1987, n.49 relative all’aiuto pubblico a fa-
vore dei Paesi in via di sviluppo è ridotta di
170 milioni di euro annui a decorrere
dall’anno2009.
12. L’autorizzazione di spesa di cui all’arti-
colo 1, comma 896, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è ridotta di 183 milioni di euro
per l’anno 2009.
13. All’articolo 1, comma 21, primo periodo,
della legge23dicembre2005, n. 266 leparo-
le «a singoli capitoli,» sono sostituite dalle
seguenti:«ai singoliprogrammi».
14. Fermo quanto previsto dall’articolo 1,
comma 21 della legge 23 dicembre 2005, n.
266,ai fini delcontrolloemonitoraggio della
spesa pubblica, la mancata segnalazione da
partedelfunzionarioresponsabiledell’anda-
mentodellastessa inmaniera taledarischia-
re di non garantire il rispetto delle originarie
previsionidispesacostituisceeventovaluta-
bileaifinidellaresponsabilitàdisciplinare.Ai
finidellaresponsabilitàcontabile,ilfunziona-
rioresponsabilerispondedeldannoderivan-
te dal mancato rispetto dei limiti della spesa
originariamenteprevisti, ancheacausa della
mancata tempestiva adozione dei provvedi-
mentinecessariadevitareefficacementetale
esito, nonché dalle misure occorrenti per ri-
condurrelaspesaentroipredettilimiti.
15.Alfinediagevolareilperseguimentodegli
obiettivi di finanza pubblica, a decorrere
dall’eserciziofinanziario2009,leamministra-
zionidelloStato,esclusoilcompartodellasi-
curezza e del soccorso, possono assumere
mensilmente impegni per importi nonsupe-
rioriadundodicesimodellaspesaprevistada
ciascunaunitàprevisionaledibase,conesclu-
sione delle spese per stipendi, retribuzioni,
pensioniealtrespesefisseoaventinaturaob-
bligatoriaovverononfrazionabiliindodicesi-
mi, nonché per interessi, poste correttive e
compensative delle entrate, comprese le re-
golazioni contabili, accordi internazionali,
obblighiderivantidallanormativacomunita-
ria,annualitàrelativeailimitidiimpegnoera-
tediammortamentomutui.Laviolazionedel
divietodicuialpresentecommarilevaaglief-
fettidellaresponsabilitàcontabile.

La guida

36

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Venerdì27Giugno2008

LAMANOVRAD’ESTATE-ILDECRETOLEGGE

Articolo 60 (segue). Tagli
alla spesa pubblica. Ogni
disposizionechecomporti
nuoveomaggiorispeseè
copertaconriferimentoal
saldonettodafinanziare,
alfabbisognodelsettore
stataleeall’indebitamento
nettodelcontoconsolidato
dellaPa.Ilfondoper
reintegrareiprogrammidi
spesaèintegratodi100
milioniperil2009edi300
milioniperciascunodegli
anni2010e2011.Peril
2009nonsiapplica
l’obbligodiaccantonaree
rendereindisponibile
l’importo(4,9miliardi)
decisodallaFinanziaria
2007.L’aiutoafavoredei
Paesiinviadisviluppoè
ridottodi170milionia
partiredal2009.Il
finanziamentonelsettore
dell’industrianazionalead
altocontenutotecnologico
periprogrammididifesa
nazionaleèridottodi183
milioniperil2009.La
mancatasegnalazioneda
partedelfunzionario
responsabile
dell’andamentodella
spesa,chefarischiaredi
nonrispettarele
previsioni,èvalutabileai
finidellaresponsabilità
disciplinare.Il funzionario
rispondedeldanno
derivantedalmancato
rispettodeilimiti,anche
dovutoallamancata
adozionediprovvedimenti
tempestivi.Dal2009,le
amministrazionidello
Stato,eccettoilcomparto
dellasicurezza,possono
assumeremensilmente
impegniperimportinon
superioriaundodicesimo
dellaspesaprevistada
ciascunaunità
previsionaledibase
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ARTICOLO 61
Potenziamentodeglistrumentidicontrollo
emonitoraggiodellaspesadellaCortedeiConti

1.LesezioniregionalidicontrollodellaCor-
te dei conti, dì cui all’articolo 7, comma 7,
della legge 5 giugno 2003, n. 131, di concerto
conilpresidentedellaCorte,anchearichie-
sta delle competenti commissioni dei Con-
sigli regionali, possono effettuare controlli
sugestionipubblicheincorsodisvolgimen-
topresso leamministrazioni regionali.
2.Oveaccertigraviirregolarità:odeviazioni
daobiettivi,procedureotempidìattuazione
stabiliti da norme o da direttive dell’organo
esecutivo regionale, la sezione regionale di
controllo,condecretomotivato,puòintima-
reagliorganiamministrativicompetentiper
la gestione controllata l’immediata sospen-
sionesiadell’impegnodisommegiàstanzia-
tesuipertinenticapitolidispesa,siadelpaga-
mentodisommeimpegnate.
3. Il decreto presidenziale diviene efficace
mediante comunicazione all’amministra-
zione, anche con strumenti telematici ido-
nei allo scopo, ed è contestualmente tra-
smesso in copia al ministro dell’Economia
edelle finanze .
4.Qualoranelcorsodiuncontrolloconcomi-
tante emergano rilevanti ritardi rispetto a
quantoprevistodanorme,nazionaliocomu-
nitarie, o da direttive degli organi esecutivi
competentinellarealizzazionedipianiopro-
grammionell’assunzionediimpegnioeroga-
zione di spese, contributi o trasferimenti di
fondi, la Corte ne accerta, in contraddittorio
con l’amministrazione, le cause d’ordine fi-
nanziario, procedurale o organizzativo e ne
dà notifica all’amministrazione competente
edalministrodell’Economiaedellefinanze.
5.L’amministrazionecompetentehaobbli-
go di conformarsi all’accertamento della
Corte, adottando i provvedimenti idonei a
rimuoveregli impedimenti.

ARTICOLO 62
Contenimentodell’ indebitamento
delleRegioniedegliEntilocali

1.Aifinidellatuteladell’unitàeconomicadella
Repubblicaenelrispettodeiprincipidicoordi-
namentodellafinanzapubblicaprevistiagliar-
ticoli 119 e 120 della Costituzione, alle regioni,
alleProvinceautonomediTrentoeBolzanoe
agli enti locali è fatto divieto di stipulare fino
alladatadientratainvigoredelregolamentodi
cuialcomma2,contrattirelativiaglistrumenti
finanziari derivati previsti all’articolo 1, com-
ma3,deldecretolegislativo24febbraio1998,n.
58,nonchédiricorrereall’indebitamentoattra-

versocontrattichenonprevedanomodalitàdi
rimborso mediante rate di ammortamento
comprensive di capitale e interessi. La durata
deipianidiammortamentononpuòesseresu-
periore a trent’anni, ivi comprese eventuali
operazioni di rifinanziamento o rinegoziazio-
neammessedallalegge.Ecomunqueperilpe-
riododiunannodecorrentedalladatadientra-
tainvigoredelpresentedecreto.
2. Il ministro dell’Economia e delle finanze,
sentitelaBancad’ItaliaelaCommissionena-
zionaledellesocietàedellaborsa,conregola-
mento da emanarsi ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
individua la tipologia degli strumenti finan-
ziari derivati che i soggetti di cui al comma 1
possonostipulareestabilisceicriterielecon-
dizioniper laconclusionedelle relativeope-
razioni.
3. Restano salve tutte le disposizioni in mate-
ria di indebitamento delle regioni, delle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e degli
entilocalichenonsianoincontrastoconquel-
leledisposizionidelpresentearticolo.

ARTICOLO 63
Esigenzeprioritarie

1.L’autorizzazionedispesadicuiall’artico-
lo 1, comma 1240, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è incrementata di euro 90 mi-
lioni per l’anno 2008, per il finanziamento
della partecipazione italiana alle missioni
internazionali dipace. A tal fine è integrato
l’apposito fondo nell’ambito dello stato di
previsione della spesa del ministero
dell’Economiaedelle finanze.
2. La disposizione di cui all’articolo 1, com-
ma 621, lettera a), della legge 27 dicembre
2006, n. 296, non si applica limitatamente
all’anno2008.
3. In relazione alle necessità connesse alle
spese di funzionamento delle istituzioni
scolastiche il «Fondo per il funzionamen-
to delle istituzioni scolastiche» di cui
all’articolo 1, comma 601, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296 (Legge finanziaria
2007), iscritto nello stato di previsione del
ministero della Pubblica istruzione è in-
crementatodell’importodieuro200milio-
ni per l’anno 2008.
4. Per far fronte alle esigenze del Gruppo
FerroviedelloStatoSpaèautorizzatalaspe-
sa di 300 milioni di euro per l’anno 2008.
Con decreto del ministro dell’Economia e
delle finanze, di concerto con il ministro
delle Infrastrutture e dei trasporti, da ema-
narsi entro 30 giorni dalla data di entrata in
vigoredelpresentedecreto,èdefinitalade-
stinazionedel contributo.

Articolo 61. Corte dei
conti. Lesezioniregionali
dellaCortedeiconti,anche
arichiestadelle
commissionideiConsigli
regionali,possono
monitorarelegestioniin
corsodisvolgimento
pressoleamministrazioni
regionali.Seriscontrano
graviirregolarità,possono
intimareagliorgani
amministratividi
sospenderegliimpegnidi
sommegiàstanziateei
pagamenti.Senelcorsodi
uncontrolloemergono
graviritardinella
realizzazionedeipianio
nell’erogazionedispese,la
Corteaccertalecausedi
ordinefinanziarioin
contraddittoriocon
l’amministrazione;
l’ammistrazionedeve
adeguarsi

Articolo 62. Stop ai
derivati. Leregioni,glienti
localieleprovince
autonomediTrentoe
Bolzanononpossono
stipularecontrattirelativi
aglistrumentifinanziari
derivatifinoall’entratain
vigoredelregolamentoche
l’Economiaemaneràper
individuareicontratti
ammessi

Articolo 63. Interventi di
spesa. Laspesadi1
miliardoperfinanziarela
partecipazioneitalianaalle
missioniinternazionalidi
paceèincrementatadi90
milioni.IlFondoperil
funzionamentodelle
istituzioniscolasticheè
incrementatodi200
milioninel2008.Stanziati
300milioninel2008peril
funzionamentodelle
FerroviedelloStato
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5.Perfarfrontealleobbligazionigiàassunte
perlarealizzazionediinterventiprevistinel
contratto di programma 2003-2005 e in Ac-
cordipregressi,avaleresuresiduipassivide-
gli anni 2002 e precedenti, la Società Anas
Spaèautorizzataadutilizzare, inviadianti-
cipazione,ledisponibilitàgiacentisulconto
di tesoreria n. 20060, con obbligo di reinte-
groentroil31dicembre2008,previapresen-
tazionediappositaricognizioneriguardan-
te il fabbisogno correlato all’attuazione de-
gli interventi per il corrente esercizio e per
l’anno2009.
6.L’autorizzazionedispesadicuiall’artico-
lo 1, comma 7, del decreto legge 20 maggio
1993 n. 148, convertito, con modificazioni,
dalla legge 19 luglio 1993 n. 236, relativa al
Fondo per l’occupazione è incrementata di
euro700milioniperl’anno2009.
7.L’autorizzazionedispesadicuiall’artico-
lo 20, comma 8, della legge 8 novembre
2000, n. 328, relativa al Fondo da ripartire
per le politiche sociali, come determinata
dallatabellaCdellalegge24dicembre2007,
n. 244, è integrata di 300 milioni di euro per
l’anno2009.
8. Nello stato di previsione della spesa del
ministerodell’Economiaedellefinanzeèco-
stituitounappositofondo,conunadotazio-
nefinanziariadi500milionidieuroperl’an-
no 2009, per il finanziamento, con appositi
provvedimenti normativi, delle misure di
prorogadiagevolazioni fiscali riconosciute
alegislazionevigente.
9. All’articolo 1, comma282, secondoperio-
do,dellalegge30dicembre2004,n.311,lepa-
role«quadriennio2005-2008»sonosostitui-
tedalleseguenti:«periodo2005-2011».
10. Al fine di garantire le necessarie risorse
finanziarie a carico del bilancio dello Stato
occorrentiperirinnovicontrattualiegliade-
guamenti retributivi del personale delle
amministrazionistatalinonchéperl’attua-
zione delle misure di cui all’articolo 78, il
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
deldecretolegge29novembre2004,n.282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307, è integrato
dell’importodi500milionidieuroperl’an-
no2008edi2.740milionidieuroadecorre-
redall’anno2009.
11. All’articolo 2, comma 488, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: «Nel rispetto del limite
del7percentodei fondidisponibili, l’Istitu-

tonazionaleperl’assicurazionecontrogliin-
fortunisullavoro(Inail)èautorizzatoapro-
cedere, in forma diretta, alla realizzazione
diinvestimentiperinfrastrutturediinteres-
se regionale nel limite di 75 milioni di euro
perl’anno2008.».
12.Perpromuovere losviluppoeconomico
erimuovere gli squilibri economico-sociali
èistituito,nellostatodiprevisionedelmini-
stero delle Infrastrutture e trasporti, il Fon-
doperlapromozioneeilsostegnodellosvi-
luppodeltrasportopubblicolocale,conuna
dotazione di 113 milioni di euro per l’anno
2008,di130milionidieuroperl’anno2009e
di110milionidieuroperciascunodeglianni
2010e2011.Pergliannisuccessivi,alfinanzia-
mentodelFondosiprovvedeaisensidell’ar-
ticolo11,comma3,letteraf),dellalegge5ago-
sto 1978, n. 468, e successive modificazioni.
LerisorsedelFondosonodestinateallefina-
litàdicuiall’articolo1,comma1031,dellaleg-
ge27dicembre2006,n.296,comemodifica-
todalcomma306,edicuiall’articolo9della
legge26febbraio1992,n.211,conleprocedu-
reelemodalitàprevistedatalidisposizioni.
Gliinterventifinanziati,aisensieconlemo-
dalitàdella legge26febbraio1992,n.211,con
le risorse di cui al presente comma, indivi-
duati con decreto del ministro delle Infra-
strutture e trasporti, sono destinati al com-
pletamentodelleopere incorsodi realizza-
zioneinmisuranonsuperioreal20percen-
to.Ilfinanziamentodinuoviinterventièsu-
bordinatoall’esistenzadiparcheggidiinter-
scambio,ovveroallalororealizzazione,che
puòessere finanziata con le risorse di cuial
presentecomma.
13. La ripartizione delle risorse di cui al
comma12tralefinalitàiviprevisteèdefini-
tacondecretodelministrodelleInfrastrut-
tureetrasporti,d’intesaconlaConferenza
permanenteperirapportitraloStato,lere-
gioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano. In fase di prima applicazione,
per il triennio2008-2010, lerisorsesonori-
partite in pari misura tra le finalità previ-
ste.Adecorreredall’anno2011laripartizio-
ne delle risorse tra le finalità di cui al com-
ma13èeffettuataconilmedesimodecreto,
tenendocontodiprincipidipremialitàche
incentivinol’efficienza, l’efficaciaelaqua-
lità nell’erogazione dei servizi, la mobilità
pubblica e la tutela ambientale. All’artico-
lo 1, comma 1032, della legge 27 dicembre
2006,n.296, laletterad)èabrogata.
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Articolo 63 (segue).
Interventi di spesa. Anas
Spa,perfarfrontealle
obbligazionigiàassunte,
puòutilizzareinviadi
anticipazionele
disponibilitàgiacentisul
contoditesorerian.
20060,dareintegrare
entroil31dicembre2008.
IlFondoperl’occupazioneè
incrementatodi700
milioniperil2009.IlFondo
nazionaleperlepolitiche
socialièintegratodi300
milioniperil2009.È
costituitounfondoper
finanziareleproroghedelle
agevolazionifiscali,con
unadotazionedi500
milioniil2009.Lerisorsedi
450milioniannuiafavore
delConisonoprorogate
finoall’anno2011.IlFondo
perinterventistrutturalidi
politicaeconomicaè
integratodi500milioniper
il2008edi2.740milioni
dal2009.L’Inailè
autorizzatoainvestirein
infrastrutturediinteresse
regionalefinoa75milioni
nel2008,ecomunquenel
limitedel7%deifondi
disponibili.Èistituitoun
Fondoperlapromozionee
ilsostegnodellosviluppo
deltrasportolocale,con
unadotazionedi113milioni
peril2008,130milioniper
il2009,e110milioniannui
peril2010eil2011;le
risorsesonoripartitecon
decretodelministrodelle
Infrastrutture:neltriennio
2008-2011lerisorsesono
ripartiteinparimisuratrale
variefinalità,mentredal
2011siterràcontodi
principidipremialitàche
incentivinol’efficienzadei
servizi,lamobilitàpubblica
elatutelaambientale
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Capo II
Contenimentodellaspesa
perilpubblicoimpiego

ARTICOLO 64
Disposizioniinmateria
diorganizzazionescolastica

1. Ai fini di una migliore qualificazione dei
serviziscolasticiediunapienavalorizzazio-
neprofessionaledelpersonaledocente,ade-
correre dall’anno scolastico 2009/2010, so-
noadottatiinterventiemisurevoltiadincre-
mentare, gradualmente, di un punto il rap-
portoalunni/docente,darealizzarecomun-
queentrol’annoscolastico2011/2012,perun
accostamento di tale rapporto ai relativi
standardeuropei.
2. Siprocede,altresì,allarevisionedeicrite-
riedeiparametriprevistiper ladefinizione
delledotazioniorganichedelpersonaleam-
ministrativo, tecnico e ausiliario (Ata), in
modo da conseguire,nel triennio 2009-2011
unariduzionecomplessivadel17%percen-
todellaconsistenzanumericadelladotazio-
neorganicadeterminataperl’annoscolasti-
co2007/2008.Perciascunodeglianniconsi-
derati,dettodecrementonondeveesserein-
ferioreadunterzodellariduzionecomples-
siva da conseguire, fermo restando quanto
dispostodall’articolo2,commi411e412,del-
lalegge24dicembre2007,n.244.
3. Perlarealizzazionedelle finalitàpreviste
dal presente articolo, il ministro dell’Istru-
zione,dell’UniversitàedellaRicercadicon-
certo con il ministro dell’Economia e delle
finanze, sentita la Conferenza unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto1997,n.281epreviopareredelleCom-
missioniParlamentaricompetentipermate-
ria e per le conseguenze di carattere finan-
ziario, predispone, entro quarantacinque
giornidalladatadientratainvigoredelpre-
sente decreto, un piano programmatico di
interventivoltiaunamaggiorerazionalizza-
zionedell’utilizzodellerisorseumaneestru-
mentali disponibili, che conferiscano una
maggiore efficacia ed efficienza al sistema
scolastico.
4. Perl’attuazionedelpianodicuialcomma
3,conunoopiùregolamentidaadottareen-
trododicimesidalladatadientratainvigore
delpresentedecretoe inmododaassicura-
recomunquelapuntualeattuazionedelpia-
nodicui alcomma 3, in relazioneagli inter-
ventiannualiiviprevisti,aisensidell’artico-
lo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n.

400, su proposta del ministro dell’Istruzio-
ne,dell’UniversitàedellaRicercadiconcer-
to con il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze,sentita laConferenzaunificatadicui
alcitatodecretolegislativo28agosto1997,n.
281, anche modificando ledisposizioni legi-
slativevigenti,siprovvedeadunarevisione
dell’attualeassettoordinamentale,organiz-
zativoedidatticodelsistemascolastico,atte-
nendosiaiseguenticriteri:
a) razionalizzazione ed accorpamento del-
leclassidiconcorso,perunamaggioreflessi-
bilitànell’impiegodeidocenti;
b) ridefinizione dei curricoli vigenti nei di-
versiordinidiscuolaancheattraversolara-
zionalizzazionedeipianidistudioedeirela-
tivi quadri orari, con particolare riferimen-
toagliistitutitecnicieprofessionali;
c) revisione dei criteri vigenti in materia di
formazionedelleclassi;
d) rimodulazionedell’attualeorganizzazio-
nedidatticadellascuolaprimaria;
e) revisionedeicriteriedeiparametrivigen-
ti per la determinazione della consistenza
complessivadegliorganicidelpersonaledo-
cente e Ata, finalizzata ad una razionalizza-
zionedeglistessi;
f) ridefinizione dell’assetto organizzativo-
didatticodeicentridiistruzionepergliadul-
ti, ivi compresi i corsi serali, previsto dalla
vigentenormativa.
5. I dirigenti del ministero dell’Istruzione,
dell’UniversitàedellaRicerca,compresiidi-
rigenti scolastici, coinvolti nel processo di
razionalizzazionedicuialpresentearticolo,
neassicuranolacompiutaepuntualerealiz-
zazione. Il mancato raggiungimento degli
obiettiviprefissati,verificatoevalutatosul-
labasedellevigentidisposizionianchecon-
trattuali, comporta l’applicazione delle mi-
sureconnesseallaresponsabilitàdirigenzia-
leprevistedallapredettanormativa.
6. Fermo restando il disposto di cui all’arti-
colo2,commi411e412,della legge24dicem-
bre2007,n.244,dall’attuazionedeicommi1,
2,3,e4delpresentearticolo,devonoderiva-
reperilbilanciodelloStatoeconomielorde
di spesa, non inferiori a 456 milioni di euro
per l’anno 2009, a 1.650 milioni di euro per
l’anno2010,a2.538milionidieuroperl’anno
2011 e a 3.188 milioni di euro a decorrere
dall’anno2012.
7. Ferme restando le competenze istituzio-
nalidicontrolloeverificaincapoalministe-
ro dell’Istruzione, dell’università e della ri-
cercaealministerodell’Economiaedellefi-
nanze,condecretodelpresidentedelConsi-
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Articolo 64.
Organizzazione
scolastica.Apartire
dall’annoscolastico
2009/2010edentroil
2011/2012sarà
aumentatodiunpunto
percentualeilrapporto
alunni/docenti.Èprevista
ancheunariduzioneparial
17%delladotazione
organicadibidelli,
personaledisegreteriae
tecnicidilaboratorio.Il
ministrodell’Istruzione
predisponeneiprossimi
45giorniunpiano
programmaticoperla
razionalizzazionedelle
risorseumanee
strumentali.Con
regolamentidaemanare
entro12mesidall’entrata
invigoredeldecreto,
l’Istruzioneprovvede,
inoltre,allarevisione
dell’assettoorganizzativo
edidattico,attraverso
l’accorpamentodelle
classidiconcorso,la
modificadeipianidi
studio,deiquadriorari,
dellaformazionedelle
classiedelladidattica
dellascuolaprimaria.I
dirigentidellaScuola
devonocooperareaifini
dellarazionalizzazione:il
mancatoraggiungimento
degliobiettivicomporta
l’applicazionedellemisure
connessealla
responsabilità
dirigenziale.Icommidal6
al9siconcentranoinvece
sulleeconomiedispesa.
Devonorelizzarsi
economielordedispesa
noninferioria456milioni
perl’anno2009,a1.650
milioniperil2010,a2.538
milioniperil2011,ea
3.188milioniapartiredal
2012
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gliodeiministriècostituito,contestualmen-
teall’avviodell’azioneprogrammaticaesen-
zamaggiorioneriacaricodelbilanciodello
Stato,uncomitatodiverificatecnico-finan-
ziariacompostodarappresentantidelmini-
sterodell’Istruzione, dell’universitàe della
ricercaedelministerodell’Economiaedel-
lefinanze,conloscopodimonitorareilpro-
cesso attuativo delle disposizioni di cui al
presente articolo, al fine di assicurare la
compiuta realizzazione degli obiettivi fi-
nanziari ivi previsti, segnalando eventuali
scostamenti per le occorrenti misure cor-
rettive. Ai componenti del Comitato non
spetta alcun compenso né rimborso spese
aqualsiasititolodovuto.
8. Al fine di garantire l’effettivo consegui-
mento degli obiettivi di risparmio di cui al
comma 6, si applica la procedura prevista
dall’articolo 1, comma 621, lettera b), della
legge27dicembre2006,n.296.
9. Unaquota parte delle economie di spesa
di cui al comma 6 è destinata, nella misura
del 30 per cento, a incrementare le risorse
contrattuali stanziateper le iniziativediret-
te alla valorizzazione ed allo sviluppo pro-
fessionaledella carriera delpersonaledella
Scuolaadecorreredall’anno2010,conriferi-
mentoairisparmiconseguitiperciascunan-
noscolastico.Gliimporticorrispondential-
le indicate economie di spesa vengono
iscritti inbilancioinunappositoFondoisti-
tuitonello stato diprevisione delministero
dell’Istruzione, dell’università e della ricer-
ca, a decorrere dall’anno successivo a quel-
lodell’effettivarealizzazionedell’economia
dispesa,esarannoresidisponibili ingestio-
necondecretodelministerodell’Economia
e delle finanze di concerto con il ministero
dell’istruzione, dell’università e della ricer-
casubordinatamenteallaverificadell’effet-
tivo ed integrale conseguimento delle stes-
serispettoairisparmiprevisti.

ARTICOLO 65
Forzearmate

1. In coerenza al processo di revisione or-
ganizzativadelministerodellaDifesaedel-
la politica di riallocazione e ottimizzazione
dellerisorse,daperseguireanchemediante
l’impiego in mansioni tipicamente operati-
vedelpersonaleutilizzatopercompitistru-
mentali,glioneriprevistidallatabellaAalle-
gataallalegge14novembre2000,n.331,non-
chédallatabellaCallegataalla legge23ago-
sto2004,n.226,cosìcomerideterminatidal-
l’articolo1,comma570,dellalegge27dicem-

bre 2006, n. 296 e dall’articolo 2, comma 71,
della legge24dicembre2007,n.244sonori-
dottidel7percentoperl’anno2009edel40
percentoadecorreredall’anno2010.
2. A decorrere dall’anno 2010, i risparmi di
cuialcomma1perlaparteeccedenteil7per
cento,possonoessereconseguitiinalterna-
tiva anche parziale alle modalità ivi previ-
ste,mediantespecificipianidirazionalizza-
zionepredispostidalministerodellaDifesa
inaltrisettoridispesa.
3.Dall’attuazionedelcomma1devonocon-
seguire economie di spesa per un importo
noninferiorea304milionidieuroadecorre-
redall’anno2010.Alfinedigarantirel’effetti-
vo conseguimento degli obiettivi di rispar-
miodicuialpresente comma, in casodi ac-
certamento di minori economie, si provve-
dearidurreledotazionicomplessivedipar-
tecorrentedello statodiprevisione delMi-
nisterodelladifesaadeccezionediquellere-
lativeallecompetenzespettantialpersona-
ledeldicasteromedesimo.

ARTICOLO 66
Turnover

1. Leamministrazionidicuialpresentearti-
colo provvedono, entro il 31 dicembre 2008
arideterminarelaprogrammazionetrienna-
le del fabbisogno di personale in relazione
alle misuredi razionalizzazione, di riduzio-
ne delle dotazioni organiche e di conteni-
mentodelleassunzioniprevistedalpresen-
tedecreto.
2. All’articolo1,comma523,dellalegge27di-
cembre 2006, n. 296 le parole «per gli anni
2008 e 2009» sono sostituite dalle parole
«per l’anno 2008» e le parole «per ciascun
anno»sonosostituitedalleparole«perilme-
desimoanno».
3. Per l’anno 2009le amministrazionidicui
all’articolo 1, comma 523, della legge 27 di-
cembre2006,n.296possonoprocedere,pre-
vio effettivo svolgimento delle procedure
dimobilità,adassunzionidipersonaleatem-
poindeterminatonellimitediuncontingen-
te di personale complessivamente corri-
spondente ad una spesa pari al 10 per cento
di quella relativa alle cessazioni avvenute
nell’anno precedente. In ogni caso il nume-
rodelleunitàdipersonaledaassumerenon
puòeccedere, per ciascuna amministrazio-
ne,il 10percentodelleunitàcessatenell’an-
noprecedente.
4. All’articolo1,comma526,dellalegge27di-
cembre 2006, n. 296 le parole «per gli anni
2008e2009» sonosostituitedalle seguenti:
«perl’anno2008».
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Articolo 64 (segue).
Organizzazione scolastica.
Permonitorarela
realizzazionedegliobiettivi
finanziariprevisti,è
costituitouncomitatodi
verificatecnico-finanziaria,
cuinonspettaalcun
compensonérimborso
spese.Il30%delle
economiedispesaè
destinato,apartiredal
2010,aincrementarele
risorsecontrattualidel
personaledellaScuola

Articolo 65. Forze armate.
Glioneriprevistiperle
Forzearmatesonoridotti
del7%perl’anno2009.Dal
2010lariduzionesaràdel
40%elaparteeccedenteil
7%potràessereconseguita
anchemedianterisparmi
predispostidalministero
dellaDifesainaltrisettoridi
spesa.Nedevonoderivare,
dal2010,economiedi
spesanoninferioria304
milioni

Articolo 66. Turn over.Le
amministrazionidello
Stato,ancheaordinamento
autonomo,possono
procederesoloperil2008
(enonancheperil2009,
comeprevistodalla
Finanziaria2007)
all’assunzionedipersonale
atempoindeterminato,per
unaspesaparial20%di
quellarelativaalle
cessazioniavvenute
nell’annoprecedente.Nel
2009illimitescendeal10
percento.Perquanto
riguardalastabilizzazione
delrapportodilavorodel
personale,laspesaperil
2008nondeveeccedereil
40percento.Nel2009,
invece,questolimiteè
portatoal10percento
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5. Per l’anno 2009leamministrazionidicui
all’articolo 1, comma 526, della legge 27 di-
cembre2006,n.296possonoprocederealla
stabilizzazionedipersonale inpossessodei
requisiti ivi richiamati nel limite di un con-
tingente di personale complessivamente
corrispondente ad una spesa pari al 10 per
centodiquellarelativaallecessazioniavve-
nutenell’annoprecedente.Inognicasoilnu-
merodelleunitàdipersonaledastabilizzare
nonpuòeccedere,perciascunaamministra-
zione, il 10 per cento delle unità cessate
nell’annoprecedente.
6. L’articolo 1, comma 527, della legge 27 di-
cembre2006,n.296èsostituitodalseguen-
te: «Per l’anno 2008 le amministrazioni di
cuialcomma523possonoprocedereadulte-
riori assunzioni di personale a tempo inde-
terminato,previoeffettivosvolgimentodel-
le procedure di mobilità, nel limite di un
contingentecomplessivodipersonalecor-
rispondente ad una spesa annua lorda pari
a75milionidieuroaregime.Atalfineèisti-
tuitounappositofondonellostatodiprevi-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze pari a 25 milioni di euro per l’anno
2008 ed a 75 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009. Le autorizzazioni ad assu-
mere sono concesse secondo le modalità
dicuiall’articolo39,comma3-ter,dellaleg-
ge 27 dicembre 1997, n. 449, e successive
modificazioni.».
7. Il comma 102 dell’articolo 3della legge 24
dicembre 2007, n. 244, è sostituito dal se-
guente: «Per gli anni 2010 e 2011, le ammini-
strazionidicuiall’articolo1,comma523del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296, possono
procedere,perciascun anno, previo effetti-
vosvolgimentodelleproceduredimobilità,
adassunzionidipersonaleatempoindeter-
minatonellimitediuncontingentediperso-
nale complessivamente corrispondente ad
unaspesaparial20percentodiquellarelati-
vaalpersonalecessatonell’annopreceden-
te.Inognicasoilnumerodelleunitàdiperso-
naledaassumerenonpuòeccedere,percia-
scunanno,il20percentodelleunitàcessate
nell’annoprecedente.
8. Sono abrogati i commi 103 e 104 dell’arti-
colo3,dellalegge24dicembre2007,n.244.
9. Per l’anno 2012, le amministrazioni di cui
all’articolo1,comma523dellalegge27dicem-
bre2006,n.296,possonoprocedere,previo
effettivo svolgimento delle procedure di
mobilità, ad assunzioni di personale a tem-
poindeterminatonellimitediuncontingen-
te di personale complessivamente corri-

spondentead unaspesa parial 50percento
di quella relativa al personale cessato nel-
l’anno precedente. In ogni caso il numero
delle unità di personale da assumere non
puòeccedereil 50percentodelleunitàces-
satenell’annoprecedente».
10. Le assunzioni di cui ai commi 3, 5, 7 e 9
sonoautorizzatesecondolemodalitàdicui
all’articolo35,comma4,deldecretolegislati-
vo30marzo2001,n.165esuccessivemodifi-
cazioni, previa richiesta delle amministra-
zioni interessate, corredata da analitica di-
mostrazionedelle cessazioni avvenute nel-
l’anno precedente e delle conseguenti eco-
nomie e dall’individuazione delle unità da
assumere e dei correlati oneri, asseverata
dairelativiorganidicontrollo.
11. Ilimitidicuiaicommi3,7e9siapplicano
anche alle assunzioni del personale di cui
all’articolo 3 del decreto legislativo 30 mar-
zo 2001, n. 165, e successive modificazioni.
Le limitazioni di cui ai commi 3, 7 e 9 non si
applicano alle assunzioni di personale ap-
partenenteallecategorieprotetteeaquelle
connesseconlaprofessionalizzazionedelle
forzearmatecuisiapplicalaspecificadisci-
plinadisettore.
12. All’articolo 1, comma 103 della legge 30
dicembre2004,n.311,comemodificatodaul-
timo dall’articolo 3, comma 105 della legge
24dicembre2007,n.244leparole«Adecor-
reredall’anno2011»sonosostituitedallepa-
role«Adecorreredall’anno2013».
13. Le disposizioni di cui al comma 7 trova-
noapplicazione,periltriennio2009-2011fer-
mirestandoi limitidicuiall’articolo1,com-
ma 105 della legge 30 dicembre 2004, n. 311,
neiconfrontidelpersonaledelleuniversità.
Nei limiti previsti dal presente comma è
compreso,perl’anno2009,ancheilpersona-
leoggettodiproceduredistabilizzazionein
possessodeglispecificirequisitiprevistidal-
la normativa vigente. Nei confronti delle
università per l’anno 2012 si applica quanto
disposto dal comma 9. Le limitazioni di cui
alpresentecommanonsiapplicano alleas-
sunzioni di personale appartenente alle ca-
tegorieprotette.Inrelazioneaquantoprevi-
stodalpresentecomma,l’autorizzazionele-
gislativadicuiall’articolo5,comma1,lettera
a) della legge n. 537 del 1993, concernente
ilfondoperilfinanziamentoordinariodel-
leuniversità,èridottadi63,5milionidieu-
ro per l’anno 2009, di 190 milioni di euro
per l’anno 2010 di 316 milioni di euro per
l’anno2011di417milionidieuroperl’anno
2012 e di 455 milioni di euro a decorrere
dall’anno2013.

Articolo 66 (segue). Turn
over. Peril2008eil2009,
inognicaso,ilnumero
dellepersonedaassumere
ostabilizzareperciascuna
amministrazionenonpuò
superareil10%diquanti
sonouscitidallavoro
nell’annoprecedente.Nel
2008sipotràassumere
ulteriorepersonalea
tempoindeterminato,con
unlimitedispesaannuadi
75milioni.Perfinanziare
leassunzionièistituitoun
fondodi25milioniperil
2008edi75milionidal
2009.Nel2010enel2011,
invece,leamministrazioni
assumonoatempo
indeterminatoperuna
spesaparial20%diquella
relativaaidipendneti
uscitil’annoprecedente.
Peril2012,illimitesaleal
50%.Ilnumerodegli
assuntinonpuòcomunque
eccedere,peril2010eil
2011,il20%e,peril2012,
il50%diquantihanno
cessatol’annoprecedente.
Ilimitifissatiperil
2009-2012siapplicano
ancheamagistrati,
avvocati,procuratorie
diplomatici,manonalle
categorieprotetteea
quelleconnessealla
professionalizzazione
delleForzearmate.Dal
2013,leamministrazioni
assumonoatempo
indeterminatoentroi
limitidellecessazioni
dell’annoprecedente.
Nelleuniversità,alperiodo
2009-2011,siapplicail
tettodel20%dellaspesa
relativaallecessazioni
avvenutenell’anno
precedente.Lostesso
limitesiapplica,nel2009,
perlastabilizzazionedel
personale
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14. Periltriennio2010-2012glientidiricer-
ca possono procedere, previo effettivo
svolgimento delle procedure di mobilità,
ad assunzioni di personale a tempo inde-
terminato nei limiti di cui all’articolo 1,
comma 643 di cui alla legge 27 dicembre
2006, n. 296. In ogni caso il numero delle
unità di personale da assumere in ciascu-
no dei predetti anni non può eccedere le
unitàcessatenell’annoprecedente.

ARTICOLO 67
Normeinmateriadicontrattazioneintegrativa
edicontrollodeicontrattinazionalieintegrativi

1. Le risorse determinate, per l’anno 2007,
ai sensi dell’articolo 12, del decreto-legge
28marzo1997,n.79esuccessivemodifica-
zioni, sono ridotte del 10% ed un importo
pari a20 milioni di euroè destinato al fon-
do di assistenza per i finanzieri di cui alla
legge20 ottobre1960,n. 1265.
2.Perl’anno2009,nellemorediungenera-
leriordinodellamateriaconcernenteladi-
sciplinadeltrattamentoeconomicoacces-
sorio, ai sensi dell’articolo dall’articolo45
deldecretolegislativon.165del2001,rivol-
ta a definire una più stretta correlazione
di tali trattamenti alle maggioriprestazio-
ni lavorative e allo svolgimento di attività
di rilevanza istituzionale che richiedono
particolare impegno e responsabilità, tut-
te le disposizioni speciali, di cui all’allega-
to B, che prevedono risorse aggiuntive a
favoredeifondiperil finanziamentodella
contrattazione integrativa delle Ammini-
strazionistatali, sonodisapplicate.
3. A decorrere dall’anno 2010 le risorse
previstedalledisposizionidicuiall’allega-
to 1, che vanno a confluire nei fondi per il
finanziamento della contrattazione inte-
grativa delle Amministrazioni statali, so-
no ridotte del 20% e sono utilizzate sulla
base di nuovi criteri e modalità di cui al
comma 2 che tengano conto dell’apporto
individuale degli uffici e dell’effettiva ap-
plicazione ai processi di realizzazione de-
gliobiettivi istituzionaliindicatidallepre-
dette leggi.
4. I commi 2 e 3, trovano applicazione nei
confrontidiulterioridisposizioni speciali
che prevedono risorse aggiuntive a favo-
redeiFondiperilfinanziamentodellacon-
trattazione integrativa delle amministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 189, della
legge23dicembre 2005, n.266.
5.Perlemedesimefinalitàdicuialcomma1,

va ridotta la consistenza dei Fondi per il fi-
nanziamentodellacontrattazioneintegrati-
va delle Amministrazioni di cui al comma
189 dell’articolo 1, della legge 266 del 2005.
Conseguentemente il comma 189, dell’arti-
colo 1 della legge 23 dicembre 2005 n, 266 è
così sostituito:«189. A decorrere dall’anno
2009, l’ammontare complessivo dei fondi
perilfinanziamentodellacontrattazionein-
tegrativa delle amministrazioni dello Stato,
delle agenzie, incluse le Agenzie fiscali di
cuiagliarticoli62,63e64deldecretolegisla-
tivo30luglio1999,n.300,esuccessivemodi-
ficazioni,deglientipubblicinoneconomici,
inclusiglientidiricercaequellipubblici in-
dicati all’articolo 70, comma 4, del medesi-
modecretolegislativo30marzo2001,n. 165,
edelleuniversità,determinatoaisensidelle
rispettive normative contrattuali, non può
eccederequelloprevistoperl’anno2004co-
me certificato dagli organi di controllo di
cuiall’articolo48,comma6,deldecretolegi-
slativo30marzo2001,n. 165,e,oveprevisto,
all’articolo39,comma3-ter,dellalegge27di-
cembre 1997, n. 449, e successive modifica-
zioniridottodel10percento.».
6. Le somme provenienti dalle riduzioni
di spesa di cui al presente articolo sono
versateannualmentedagliEntiedalleam-
ministrazioni dotati di autonomia finan-
ziaria entro il mese di ottobre all’entrata
del bilancio dello Stato con imputazione
alcapoX,capitolo2368.
7.All’articolo 47deldecreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165 sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) ilcomma6èsostituitodalseguente:«6.
Incasodicertificazionenonpositivadella
Cortedeiconti leparticontraentinonpos-
sonoprocedereallasottoscrizionedefini-
tiva dell’ipotesi di accordo. Il presidente
dell’Aran,sentito ilComitatodisettoreed
il presidente del Consiglio dei ministri,
provvede alla riapertura delle trattative
edallasottoscrizionediunanuovaipotesi
di accordo adeguando i costi contrattuali
ai fini delle certificazione. In seguito alla
sottoscrizione della nuova ipotesi si ria-
prelaproceduradicertificazioneprevista
dai commi precedenti. Nel caso in cui la
certificazione non positiva sia limitata a
singole clausole contrattuali l’ipotesi può
essere sottoscritta definitivamente ferma
restando l’inefficacia delle clausole con-
trattualinonpositivamente certificate.»;
b) il comma 7 è sostituito dal seguente:
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Articolo 66 (segue). Turn
over.Periltriennio
2010-2012,glientidi
ricercapossonoassumere
personaleatempo
indeterminatoentroil
limitedell’80%delle
proprieentratecorrenti
complessive.Inognicaso,
ilnumerodellepersone
assunteogniannonon
devesuperarequellodi
quantihannocessato
l’annoprecedente

Articolo 67.
Contrattazione
integrativa.Sonoridotte
del10%lerisorseper
combatterel’evasione
fiscale.Ventimilionidi
eurosonodestinatial
fondodiassistenzaper
finanzieri.Disapplicate
peril2009lenormesul
finanziamentodella
contrattazioneintegrativa
delleamministrazioni
statali,elencate
nell’AllegatoB(pubblicato
apagina64diquesto
inserto).Dal2010sono
ridottedel20%lerisorse
perlacontrattazione
integrativa.Introdotti
nuovicriteriperlaverifica
degliobiettivi
istituzionali.Leregolesi
applicanoancheallealtre
amministrazionistatali,
agenzie,agenziefiscali,
entidiricerca.Lesomme
tagliatedevonoessere
restituitedagliential
bilanciodelloStato.Gli
accordiintegrativinon
possonoesseresottoscritti
senonc’ècertificazione
positivadellaCortedei
Conti.Intalcasosiriapre
latrattativa
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«dall’Aran, corredata dalla prescritta rela-
zionetecnica,alcomitatodisettoreedalpre-
sidente del Consiglio dei ministri entro 7
giorni dalla data di sottoscrizione. Il parere
del Comitato di settore e del Consiglio dei
ministrisiintenderesofavorevolmentetra-
scorsi quindici giorni dalla data di trasmis-
sione della relazione tecnica da parte
dell’Aran. La procedura di certificazione
deicontratti collettivi deve concludersi en-
tro quaranta giorni dalla sottoscrizione
dell’ipotesi di accordo decorsi i quali i con-
trattisonoefficaci,fermorestandoche,aifi-
nidell’esamedell’ipotesidiaccordodapar-
te delConsiglio dei ministri, il predetto ter-
minepuòesseresospesounasolavoltaeper
nonpiù diquindici giorni,permotivateesi-
genzeistruttoriedeicomitatidisettoreodel
presidente del Consiglio dei ministri.
L’Aran provvede a fornire i chiarimenti ri-
chiestientroisuccessivisettegiorni.Ladeli-
berazionedelConsigliodeiministridevees-
sere comunque essere adottata entro otto
giornidallaricezionedeichiarimentirichie-
sti, o dalla scadenza del termine assegnato
all’Aran, fatta salva l’autonomia negoziale
dellepartiinordineadun’eventualemodifi-
ca delle clausole contrattuali. In ogni caso i
contrattiperiqualinonsisiaconclusalapro-
cedura di certificazione divengono efficaci
trascorso il cinquantacinquesimo giorno
dalla sottoscrizione dell’ipotesi di accordo.
Resta escluso comunque dall’applicazione
delpresentearticolo ogni onere aggiuntivo
a carico del bilancio dello Stato anche
nell’ipotesi in cui i comitati di settore delle
amministrazioni di cui all’articolo 41, com-
ma 3, non si esprimano entro il termine di
cuialcomma3delpresentearticolo».
c) dopo il comma 7 è inserito il seguente
comma: «7-bis. Tutti i termini indicati dal
presente articolo si intendono riferiti a
giornate lavorative».
8.Inattuazionedeiprincipidiresponsabiliz-
zazioneediefficienzadellapubblicaammi-
nistrazione,leamministrazionidicuiall’arti-
colo 1, comma 2, del decreto legislativo 30
marzo2001,n. 165esuccessivemodificazio-
ni, hanno l’obbligo di trasmettere alla corte
dei Conti, tramite il ministero Economia e
finanze-DipartimentodellaRagioneriage-
nerale dello Stato, entro il 31 maggio di ogni
anno,specificheinformazionisullacontrat-
tazione integrativa, certificate dagli organi
dicontrollointerno.
9. Atal fine,d’intesaconlaCortedeicontie

lapresidenzadelConsigliodeiministri-Di-
partimentodellaFunzionepubblica,ilmini-
stero Economia e finanze - Dipartimento
della Ragioneria generale dello Stato inte-
gra le informazioni annualmente richieste
conilmodellodicuiall’articolo40-bis,com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001,
n. 165, predisponendo un’apposita scheda
conleulterioriinformazionidiinteressedel-
lacortedeiContivoltetral’altroadaccerta-
re,oltreilrispettodeivincoli finanziaripre-
visti dalla vigente normativa in ordine alla
consistenza delle risorse assegnate ai fondi
per la contrattazione integrativa ed all’evo-
luzione della consistenza dei fondi e della
spesa derivante dai contratti integrativi ap-
plicati, anche laconcretadefinizioneedap-
plicazionedicriteriimprontatiallapremiali-
tà,alriconoscimentodelmeritoedallavalo-
rizzazionedell’impegnoedellaqualitàdella
prestazione individuale, con riguardo ai di-
versi istituti finanziati dalla contrattazione
integrativa,nonché a parametridi selettivi-
tà,conparticolareriferimentoalleprogres-
sionieconomiche.
10.LaCortedeicontiutilizzataliinforma-
zioni, unitamente a quelle trasmesse ai
sensideltitoloVdeldecretolegislativo30
marzo2001,n. 165,ai finidel refertosulco-
stodel lavoroepropone, incasodiesorbi-
tanzadellespesedailimiti impostidaivin-
coli di finanzia pubblica e dagli indirizzi
generali assunti in materia in sede di con-
trattazionecollettiva nazionale, interven-
ti correttivi a livello di comparto o di sin-
golo ente. Fatte salve le ipotesi di respon-
sabilità previste dalla normativa vigente,
in caso di accertato superamento di tali
vincolilecorrispondenticlausolecontrat-
tuali sono immediatamente sospese ed è
fatto obbligo di recupero nell’ambito del-
lasessionenegoziale successiva.
11. Le amministrazioni hanno l’obbligo di
pubblicareinmodopermanentesulproprio
sito web, con modalità che garantiscano la
pienavisibilitàeaccessibilitàdelleinforma-
zioni ai cittadini, la documentazione tra-
smessaannualmenteall’organodicontrollo
inmateriadicontrattazioneintegrativa.
12.Incasodimancatoadempimentodelle
prescrizionidelpresentearticolo,oltreal-
le sanzioni previste dall’articolo 60, com-
ma 2, del decreto legislativo 30 marzo
2001,n.165,èfattodivietoalleamministra-
zionidiprocedereaqualsiasiadeguamen-
todellerisorsedestinateallacontrattazio-
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Articolo 67 (segue).
Contrattazione
integrativa.Previsto
l’obbligoperle
amministrazioni
pubblichedicomunicare
entroil31maggiodiogni
annoalministero
dell’Economiale
informazionispecifiche
sullacontrattazione
integrativa,certificate
dagliorganidicontrollo
interno.Ilministero
dell’Economiaintegrale
informazioniannualmente
richiesteconilmodellodi
rilevazioneinserendouna
schedaconaltre
informazionidiinteresse
dellaCortedeiconti.La
Cortedeicontiutilizzale
informazioniperilreferto
sulcostodellavoroe,sele
speseeccedonoilimiti
fissati,introducecorrettivi
alivellodienteodi
comparto.Salvealtre
responsabilità,leclausole
esorbitantisono
immediatamentesospese.
Gliintegratividevono
esserepoipubblicatisu
internetperpermettereil
controlloatutti icittadini.
Incasodiviolazioni,le
amministrazioni
responsabilisivedranno
prescrivereildivietodi
trattare
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ne integrativa. Il collegio dei revisori di
ciascunaamministrazione, o insua assen-
za,l’organodicontrollointernoequivalen-
te vigila sulla corretta applicazione delle
disposizionidelpresente articolo.

ARTICOLO 68
Riduzionedegliorganismicollegiali
ediduplicazionidistrutture

1. Ai fini dell’attuazione del comma 2-bis
dell’articolo 29 del decreto legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dallalegge4agosto2006,n.248, improntato
a criteri di rigorosa selezione, per la valuta-
zione della perdurante utilità degli organi-
smi collegiali operanti presso la pubblica
amministrazioneeperrealizzare,entroiltri-
ennio2009-2011,lagradualeriduzioneditali
organismi fino al definitivo trasferimento
delle attività ad essi demandati nell’ambito
di quelle istituzionali delle Amministrazio-
ni, vanno esclusi dalla proroga prevista dal
comma 2-bis del citato decreto legge n. 223
del2006gliorganismicollegiali:
1 istituiti in data antecedente al 30 giugno
2004 da disposizioni legislative od atti am-
ministrativilacuioperativitàèfinalizzataal
raggiungimento di specifici obiettivi o alla
definizione di particolari attività previste
daiprovvedimentidiistituzioneenonabbia-
noancoraconseguitolepredettefinalità;
1 istituiti successivamente alla data del 30
giugno 2004 che non operano da almeno
due anni antecedenti alla data di entrata in
vigoredelpresentedecreto;
1 svolgenti funzioni riconducibili alle com-
petenzeprevistedairegolamentidiorganiz-
zazionepergliufficidistrutturadirigenzia-
ledi1 e̊2 l̊ivellodell’Amministrazionepres-
solaqualeglistessioperanoricorrendo,ove
vi siano competenze di più amministrazio-
ni,allaconferenzadiservizi.
2. Neicasi incui, inattuazionedelcomma
2-bisdell’articolo29delcitatodecretoleg-
gen.223del2006vengariconosciutal’utili-
tà degli organismi collegiali di cui al com-
ma1, laprorogaèconcessaperun periodo
non superiore a due anni. In sede di con-
cessione della proroga prevista dal citato
comma2-bis dovranno inoltreprevedersi
ulteriori obiettivi di contenimento dei
trattamenti economici da corrispondere
ai componenti privilegiando i compensi
collegatiallapresenza aquelli forfetariod
onnicomprensivi stabilendo l’obbligo, a
scadenza dei contratti, di nominare com-

ponenti la cui sede di servizio coincida
conla località sededell’organismo.
3. CondecretodelpresidentedelConsiglio
dei ministri di concerto con il ministro
dell’Economia e delle finanze, su proposta
del Ministro competente, sono individuati
gliorganismicollegialiritenutiutilisullaba-
se dei criteri di cui ai precedenti commi, in
modo tale da assicurare un ulteriore conte-
nimento della spesa non inferiore a quello
conseguito in attuazione del citato articolo
29deldecretoleggen.223del2006.
4. La riduzione di spesa prevista dal com-
ma1 dell’articolo 29del citatodecreto leg-
ge n. 223 del 2006 riferita all’anno 2006 si
applicaagliorganismicollegialiivipresen-
ti istituiti dopo l’entrata in vigore del cita-
todecreto legge.
5. Al fine di eliminare duplicazioni orga-
nizzative e funzionali nonché di favorire
unamaggioreefficienzadeiservizie lara-
zionalizzazione delle procedure, le strut-
ture amministrative che svolgono preva-
lentemente attività a contenuto tecnico e
dielevataspecializzazionericonducibilia
funzioni istituzionali attribuite ad ammi-
nistrazioni dello Stato centrali o periferi-
che, sono soppresse e le relative compe-
tenze sono trasferite alle Amministrazio-
ni svolgenti funzioniomogenee.
6. In particolare sono soppresse le seguenti
strutture:
a) AltoCommissarioperlaprevenzioneedil
contrastodellacorruzioneedellealtreforme
di illecito all’interno della pubblica ammini-
strazionedicuiall’articolo1dellalegge16gen-
naio2003,n.3esuccessivemodificazioni.
b) AltoCommissarioperlalottaallacontraf-
fazionedicuiall’articolo1-quaterdeldecreto
legge14marzo2005,n.35,convertito,conmo-
dificazioni,dallalegge14maggio2005,n.80e
all’articolo4-bisdeldecretolegge10gennaio
2006, n. 2, convertito dalla legge 11 marzo
2006,n.81;
c) Commissione per l’inquadramento del
personale già dipendente da organismi mili-
tarioperantinelterritorionazionalenell’am-
bitodellaComunitàAtlanticadicuiall’artico-
lo2,comma2,dellalegge9marzo1971,n.98.
7.Leamministrazioni interessatetrasmetto-
no al dipartimento della Funzione pubblica
edalministerodell’Economiaedellefinanze
– Dipartimento della Ragioneria Generale
dello Stato – i provvedimenti di attuazione
delpresentearticolo.
8. Gli organi delle strutture soppresse ai

44

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Venerdì27Giugno2008

LAMANOVRAD’ESTATE-ILDECRETOLEGGE

Articolo 68. Riduzione
della duplicazione di
strutture.Lanorma
intervienesull’obbligodi
contenerelespeseper
comitatiecommissioni
dettatodaldecreto
223/06:ildecreto
prevedevachela
presidenzadelConsiglio,
valutatal’utilitàdiun
organismo,nechiedesse
laproroga.Orasi
stabiliscechesonoesclusi
dallaprorogagli
organismiistituitiprima
del30giugno2004e
finalizzatiaparticolari
obiettivi,oltreaquellinon
operatividaalmenodue
anni,ocheduplichino
funzionidiuffici
dirigenzialidi1˚e2˚
livello
dell’amministrazione.Se
vienericonosciuta,con
decretodelpresidentedel
Consiglio,l’utilitàdi
organismicollegiali,
questipossonoessere
prorogatisoloperdue
anni.Sonosoppressele
struttureamministrative
chesvolgonoattivitàa
contenutotecnicoedi
elevataspecializzazione,
cheduplicano
competenzedialtre
amministrazionistatali.In
particolarescompaiono
l’Altocommissariato
controlacorruzionenella
Pubblica
amministrazione,quello
perlalottaalla
contraffazioneela
commissioneper
l’inquadramentodel
personalegiàdipendente
Nato
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sensidelpresentearticolorimangonoinca-
ricaper60giornidalladatadientrata invi-
gore del presente decreto al fine di gestire
l’ordinatotrasferimentodellefunzioni.Iri-
sparmiderivantidalpresentearticolosono
destinati al miglioramento dei saldi di fi-
nanza pubblica. Le amministrazioni inte-
ressate trasmettono al ministero dell’Eco-
nomia e delle finanze-Dipartimento della
ragioneria generale dello Stato i provvedi-
mentidiattuazionedelpresentearticolo.

ARTICOLO 69
Progressionetriennale

1. A decorrere dal 1˚gennaio 2009 la pro-
gressioneeconomicadeglistipendiprevi-
stadagliordinamentidiappartenenzaper
lecategorie di personale di cui all’articolo
3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165, si sviluppa in classi ed aumenti perio-
dici triennali con effetto sugli automati-
smi biennali in corso di maturazione al 1˚
gennaio 2009 ferme restando le misure
percentuali invigore.
2. In relazione ai risparmi relativi al siste-
ma universitario, valutati in 40 milioni di
euro per l’anno 2009, in 80 milioni di euro
per l’anno 2010, in 80 milioni di euro per
l’anno 2011, in 120 milioni di euro per l’an-
no2012ein160milionidieuroadecorrere
dall’anno 2013, il ministero dell’Istruzio-
ne, dell’università e della ricerca, tenuto
conto dell’articolazione del sistema uni-
versitario e della distribuzione del perso-
nale interessato, definisce, d’intesa con il
ministerodell’Economiaedellefinanzele
modalitàdiversamento,dapartedellesin-
gole università delle relative risorse con
imputazionealcapoX,capitolo2368dello
stato diprevisione delle entrate del Bilan-
cio dello Stato, assicurando le necessarie
attivitàdimonitoraggio.

ARTICOLO 70
Esclusioneditrattamentieconomiciaggiuntivi
perinfermitàdipendentedacausadiservizio

1.Adecorreredal 1˚gennaio2009neicon-
frontideidipendentidelleamministrazio-
nipubblicheai quali siastata riconosciuta
un’infermitàdipendentedacausadiservi-
zio ed ascritta ad una delle categorie della
tabella A annessa al decreto del presiden-
te della Repubblica 30 dicembre 1981, n.
834, fermo restando il diritto all’equo in-
dennizzoèesclusal’attribuzionediqualsi-
asi trattamento economico aggiuntivo
previstodanorme di leggeo pattizie.

2. Con la decorrenza di cui al comma 1 so-
noconseguentementeabrogatigliarticoli
43 e 44 del Regio decreto 30 settembre
1922,n. 1290 egli articoli 117e 120 del Regio
decreto31dicembre 1928, n. 3458 esucces-
sivemodificazionied integrazioni.

ARTICOLO 71
Assenzepermalattiaeperpermesso
retribuitodeidipendenti
dellepubblicheamministrazioni

1. Per i periodi di assenza per malattia, di
qualunquedurata,aidipendentidellepub-
bliche amministrazioni di cui all’articolo
1,comma2,deldecreto legislativo30mar-
zo 2001, n. 165, nei primi dieci giorni di as-
senza è corrisposto il trattamento econo-
mico fondamentale con esclusione di
ogni indennità o emolumento, comunque
denominati, aventi carattere fisso e conti-
nuativo, nonché di ogni altro trattamento
accessorio.Resta fermoil trattamentopiù
favorevole eventualmente previsto dai
contratti collettivi o dalle specifiche nor-
mativedisettoreperleassenzepermalat-
tiadovuteadinfortuniosul lavorooacau-
sadiservizio,oppurearicoveroospedalie-
ro o a day hospital, nonché per le assenze
relative a patologie gravi che richiedano
terapie salvavita. I risparmi derivanti
dall’applicazionedel presentecommaco-
stituiscono economie di bilancio per le
amministrazionidelloStatoeconcorrono
per gli enti diversi dalle amministrazioni
statali al miglioramento dei saldi di bilan-
cio.Talisommenonpossonoessereutiliz-
zate per incrementare i fondi per la con-
trattazioneintegrativa.
2. Nell’ipotesi di assenza per malattia pro-
trattaperunperiodosuperioreadiecigior-
ni,e,inognicaso,dopoilsecondoeventodi
malattia nell’anno solare l’assenza viene
giustificata esclusivamente mediante pre-
sentazione di certificazione medica rila-
sciatadastrutturasanitariapubblica.
3. L’Amministrazione dispone il controllo
in ordine alla sussistenza della malattia del
dipendenteanche nelcaso di assenza di un
sologiorno,tenutocontodelleesigenzefun-
zionalieorganizzative.Lefasceorariedire-
peribilitàdellavoratore,entrolequalidevo-
noessereeffettuatelevisitemedichedicon-
trollo, è dalle ore 8.00 alle ore 13.00 e dalle
ore14alleore20.00dituttiigiorni,compre-
siinonlavorativieifestivi.

Articolo 69. Dipendenti
pubblici. Progressione
degli stipendi.Dal1˚
gennaio2009la
progressioneeconomica
saràarticolatainaumenti
periodicitriennali.I
risparmidelsistema
universitario(480milioni
finoal2013)confluiranno
nelbilanciodelloStato

Articolo 70. Dipendenti
pubblici. Riduzione delle
pensioni di servizio. Dal1˚
gennaio2009alle
infermitàpercausadi
servizioriconosciuteai
dipendentipubblicinonsi
potrannopiùsommarealtri
trattamentieconomici
previstidaleggioaltri
accordi

Articolo 71. Dipendenti
pubblici. Assenze per
malattia. Strettasulle
assenzepermalattiadei
dipendentipubblici.Nei
primidiecigiornidiassenza
ricevonoiltrattamento
economicofondamentale,
maperdonoleindennitàei
trattamentiaccessori.Sono
fattisalviitrattamentipiù
favorevoliprevistidai
contratticollettivipergli
infortunisullavoro,il
ricoveroinospedaleole
terapiesalvavita.Le
assenzedipiùdidieci
giorniocomunquela
secondaassenzaper
malattianelcorsodell’anno
deveesseregiustificatacon
uncertificatomedico
rilasciatodaunastruttura
sanitariapubblica.Viaai
controllianchesel’assenza
durasoloungiorno:lefasce
orariodireperibilitàvanno
dalle8alle13edalle14alle
20ditutti igiorni,compresi
inonlavorativieifestivi
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4. La contrattazione collettiva ovvero le
specifiche normative di settore, fermi re-
stando i limiti massimi delle assenze per
permesso retribuito previsti dalla norma-
tivavigente,definisconoi terminie lemo-
dalitàdi fruizionedellestesse,conl’obbli-
godistabilireunaquantificazioneesclusi-
vamentea oredelle tipologie di permesso
retribuito, per le quali la legge, i regola-
menti, i contratti collettivi o gli accordi
sindacaliprevedanounafruizionealterna-
tivainoreoingiorni.Nelcasodi fruizione
dell’interagiornatalavorativa, l’incidenza
dell’assenza sul monte ore a disposizione
del dipendente, per ciascuna tipologia,
viene computata con riferimento all’ora-
rio di lavoro che il medesimo avrebbe do-
vutoosservare nellagiornata diassenza.
5. Le assenze dal servizio dei dipendenti
dicuial comma1 nonsono equiparate alla
presenza in servizio ai fini della distribu-
zionedellesommedeifondiperlacontrat-
tazioneintegrativa.Fannoeccezioneleas-
senze per congedo di maternità, compre-
sa l’interdizione anticipata dal lavoro, e
percongedodipaternità, leassenzedovu-
te alla fruizione di permessi per lutto, per
citazione a testimoniare e per l’espleta-
mento delle funzioni di giudice popolare,
nonché le assenze previste dall’articolo 4,
comma 1, della legge 8 marzo 2000, n. 53, e
per i solidipendenti portatoridihandicap
grave,ipermessidicuiall’articolo33,com-
ma3,della5 febbraio 1992,n. 104.
6. Ledisposizionidelpresentearticoloco-
stituiscononormenonderogabilidaicon-
trattio accordicollettivi.

ARTICOLO 72
Personaledipendenteprossimo
alcompimentodeilimitidietà
perilcollocamentoariposo

1. Perglianni2009,2010e2011ilpersonale
in servizio presso le amministrazioni del-
lo Stato, anche ad ordinamento autono-
mo, le Agenzie fiscali, la presidenza del
Consiglio dei ministri, gli enti pubblici
non economici, le Università, le Istituzio-
ni ed enti di ricerca nonché gli enti di cui
all’articolo 70, comma 4, del decreto legi-
slativo 30 marzo 2001. n. 165, può chiedere
di essere esonerato dal servizio nel corso
del quinquennio antecedente la data di
maturazionedellaanzianitàmassimacon-
tributiva di 40 anni. La richiesta di esone-
ro dal servizio deve essere presentata dai
soggetti interessati, improrogabilmente,
entro il 1˚marzo di ciascun anno a condi-

zionecheentrol’annosolareraggiungano
ilrequisitominimodianzianitàcontributi-
vorichiestoenonèrevocabile.Ladisposi-
zione non si applica al personale della
scuola.
2.Èdatafacoltàall’amministrazione,inba-
sealleproprieesigenzefunzionali,diacco-
gliere la richiesta dando priorità al perso-
naleinteressatodaprocessidiriorganizza-
zione della rete centrale e periferica o di
razionalizzazione o appartenente a quali-
fiche di personale per le quali è prevista
unariduzionediorganico.
3. Durante il periodo di esonero dal servi-
zio al dipendente spetta un trattamento
temporaneoparialcinquantapercentodi
quello complessivamente goduto, per
competenze fisse ed accessorie, al mo-
mentodelcollocamentonellanuovaposi-
zione. Ove durante tale periodo il dipen-
dente svolga in modo continuativo ed
esclusivoattivitàdivolontariato,opportu-
namente documentata e certificata, pres-
so organizzazioni non lucrative di utilità
sociale,associazionidipromozionesocia-
le, organizzazioni non governative che
operano nel campo della cooperazione
con i Paesi in via di sviluppo, ed altri sog-
getti da individuare con decreto del mini-
strodell’Economiaedellefinanzedaema-
narsientro90giornidall’entrata invigore
della presente legge, la misura il predetto
trattamentoeconomicotemporaneoèele-
vatadalcinquantaalsettantapercento.Fi-
no al collocamento a riposo del personale
inposizionediesonerogliimportideltrat-
tamentoeconomicopostiacaricodeifon-
di unici di amministrazione non possono
essereutilizzatipernuovefinalità.
4.All’atto del collocamento a riposo per
raggiuntilimitidietàildipendentehadirit-
toaltrattamentodiquiescenzaepreviden-
zachesarebbespettatosefosserimastoin
servizio.
5. Il trattamento economico temporaneo
spettante durante il periodo di esonero
dal servizio è cumulabile con altri redditi
derivanti da prestazioni lavorative rese
dal dipendente come lavoratore autono-
mo o per collaborazioni e consulenze con
soggetti diversi dalle amministrazioni
pubbliche di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto legislativo 30 marzo 2001, n.
165 o società e consorzi dalle stesse parte-
cipati.Inognicasononèconsentitol’eser-
cizio di prestazioni lavorative da cui pos-
saderivareunpregiudizioall’amministra-
zionediappartenenza.
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Articolo 71 (segue).
Dipendenti pubblici.
Permessi retribuiti. I
terminielemodalitàper
fruiredelleassenzeper
permessoretribuitosono
stabilitidaicontratti
collettiviodallenormedi
settore.Inviagenerale(tra
leeccezioni, leassenzeper
maternitàeperlutto)le
assenzenonsono
equiparateallepresenze
perladistribuzionedelle
sommedeifondiperla
contrattazioneintegrativa

Articolo 72. Dipendenti
pubblici. Uscita anticipata
dal lavoro. Dal2009al
2011idipendentipubblici
(esclusiquellidellascuola)
possonochiedere,entroil
1˚marzodiognianno,di
essereesoneratidal
servizioneicinqueanni
cheprecedonola
maturazionedell’anzianità
contributivamassimadi
40annieseentrol’anno
raggiungonoilrequisito
minimodietà.Nelperiodo
diesoneroègarantitoai
lavoratoriuntrattamento
temporaneoparial50%di
quellocheavevanoin
servizio(chesaleal70%se
siimpegnanosolonel
volontariato).Almomento
delcollocamentoariposo,
riceverannolastessa
pensionecheavrebbero
avutosefosserorimastiin
servizio.Iltrattamento
temporaneosipuò
cumulareconaltriredditi
dalavoroautonomooper
collaborazionie
consulenze,purchénon
reseallaPa.Inbaseai
risparmiottenuti, laPapuò
procedereadassunzioniin
piùrispettoaquelle
consentite



6. Leamministrazioni di appartenenza, in
relazione alle economie effettivamente
derivanti dal collocamento in posizione
di esonero dal servizio, certificate dai
competenti organi di controllo, possono
procedere, previa autorizzazione della
presidenzadel Consigliodei ministri - Di-
partimento della funzione pubblica e del
ministero dell’Economia e delle finanze
adassunzionidi personale in viaanticipa-
tarispettoaquelleconsentitedallanorma-
tiva vigente per l’anno di cessazione dal
servizio per limiti di età del dipendente
collocato in posizione di esonero. Tali as-
sunzioni vengono scomputate da quelle
consentite in tale anno.
7.All’articolo 16comma1 deldecreto legi-
slativo30dicembre1992n. 503,esuccessi-
ve modificazioni, dopo il primo periodo
sonoaggiuntiiseguenti:«Intalcasoèdata
facoltà all’amministrazione, in base alle
proprie esigenze organizzative e funzio-
nali, di accogliere la richiesta in relazione
alla particolare esperienza professionale
acquisita dal richiedente in determinati o
specificiambitiedinfunzionedell’efficien-
te andamento dei servizi. La domanda di
trattenimento va presentata all’ammini-
strazione di appartenenza dai ventiquat-
troaidodicimesiprecedentiilcompimen-
to del limite di età per il collocamento a ri-
posoprevistodalproprioordinamento.».
8.Sonofatti salvi i trattenimenti inservi-
zio in essere alla data di entrata in vigo-
redellapresente leggeequelligiàdispo-
sticondecorrenzaanterioreal 31dicem-
bre 2008.
9. Le amministrazioni di cui al comma 7
riconsiderano, con provvedimento moti-
vato, tenuto conto di quanto ivi previsto, i
provvedimenti di trattenimento in servi-
zio già adottati con decorrenza dal 1˚gen-
naioal 31dicembre2009.
10. I trattenimenti in servizio già autoriz-
zati con effetto a decorrere dal 1˚gennaio
2010 decadono ed i dipendenti interessati
al trattenimento sono tenuti a presentare
una nuova istanza nei termini di cui al
comma7.
11. Nelcaso dicompimento dell’anzianità
massimacontributivadi40annidelperso-
naledipendente,lepubblicheamministra-
zioni di cui all’articolo 1, comma 2 del de-
creto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 pos-
sono risolvere, fermo restando quanto
previsto dalla disciplina vigente in mate-
riadidecorrenzedeitrattamentipensioni-
stici, il rapporto lavoro con un preavviso

diseimesi.Condecretodelpresidentedel
Consiglio dei ministri, da emanare entro
90giornidalladatadientrata invigoredel
presente decreto, su proposta del mini-
stroperlaPubblicaamministrazioneel’in-
novazione, di concerto con il ministro
dell’Economiae delle finanze, sentiti i mi-
nistridell’InternoedellaDifesasonodefi-
niti gli specifici criteri e le modalità appli-
cative dei principi della disposizione di
cui al presente comma relativamente al
personaledeicomparti sicurezzaedifesa,
tenendo conto delle rispettive peculiarità
ordinamentali. Le disposizioni di cui al
presente comma non si applicano a magi-
stratieprofessoriuniversitari.

ARTICOLO 73
Parttime

1. All’articolo 1, comma 58, della legge 23
dicembre1996,n.662sonoapportatelese-
guentimodificazioni:
a) alprimoperiodoleparole:«avvieneau-
tomaticamente» sono sostituite dalle se-
guenti:«puòessereconcessadall’ammini-
strazione»;
b) al secondo periodo le parole «grave
pregiudizio»sonosostituiteda«pregiudi-
zio»;
c) al secondo periodo le parole da: «può
conprovvedimentomotivato»finoa«non
superioreaseimesi»sonosoppresse;
d) all’ultimo periodo, dopo le parole: «il
ministro della Funzione pubblica e con il
ministrodelTesoro»sonosostituitedalle
seguenti: «Il ministro per la Pubblica am-
ministrazione e l’innovazione e il mini-
stro dell’Economia e delle finanze».
2. All’articolo 1, comma 59, della legge 23
dicembre1996,n.662sonoapportatelese-
guentimodificazioni:
a) le parole: «al 50» sono sostituite dalle
seguenti:«al70»;
b) dopo le parole predetti risparmi, le pa-
role da «può essere utilizzata» fino a «dei
commi da 45 a 55» sono sostituite dalle se-
guenti: «è destinata, secondo le modalità
edicriteristabilitidallacontrattazionein-
tegrativa, ad incentivare la mobilità del
personale esclusivamente per le ammini-
strazioni che dimostrino di aver provve-
dutoadattivarepianidimobilitàediriallo-
cazione mediante trasferimento di perso-
nale da una sede all’altra dell’amministra-
zionestessa»;
c) le parole da «L’ulteriore quota» fino a
«produttivitàindividualeecollettiva»so-
nosoppresse.
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Articolo 72 (segue).
Dipendenti pubblici.
Permanenza al lavoro. I
dipendentipubbliciche
voglionorimanereal
lavorooltreillimiteperil
collocamentoariposo
devonopresentare
domandatrai24ei12
mesiprima.LaPavalutase
accogliereonolarichiesta.
Sonofattesalvele
permanenzeallavoro
esistentiequellegià
deciseechepartonoprima
del31dicembre2008,ma
laParivedequellegià
disposteechepartonodal
1˚gennaioal31dicembre
2009,mentrequellein
partenzadal2010
decadonoeidipendenti
devonopresentareuna
nuovarichiesta.Quandoi
dipendenticompiono
l’anzianitàcontributiva
massimadi40anni,laPa
puòrisolvereilrapportodi
lavoroconunpreavvisodi
seimesi

Articolo 73. Dipendenti
pubblici. Part time. La
trasformazionedel
rapportodatempopienoa
parzialenonavvienepiù
automaticamentedopo60
giornidalladomanda,ma
deveessereconcessa
dall’amministrazione,che
lapuònegaresereca
pregiudizio(nonpiù
«gravepregiudizio»)alla
funzionalità
dell’amministrazione.I
risparmichederivano
dallatrasformazionedei
contrattiinparttimesono
utilizzati,al70%,perla
mobilitàdelpersonale
delleamministrazioniche
hannogiàattivatoipiani
dimobilità



ARTICOLO 74
Riduzionedegliassettiorganizzativi

1. Le amministrazioni dello Stato, anche
a ordinamento autonomo, ivi inclusa la
presidenza del Consiglio dei ministri, le
agenzie, incluse le agenzie fiscali di cui
agliarticoli62,63e64deldecreto legisla-
tivo 30 luglio 1999, n. 300 e successive
modificazionie integrazioni,glientipub-
blici non economici, gli enti di ricerca,
nonché glienti pubblici dicui all’articolo
70, comma 4, del decreto legislativo 30
marzo 2001, n.165, e successive modifica-
zioni ed integrazioni, provvedono entro
il 31 ottobre 2008, secondo i rispettivi or-
dinamenti:
a) a ridimensionare gli assetti organizza-
tiviesistenti,secondoprincipidiefficien-
za, razionalità ed economicità, operando
la riduzione degli uffici dirigenziali di li-
vellogeneraleediquellidi livellononge-
nerale, inmisuranoninferiore,rispettiva-
mente, al 20 e al 15 per cento di quelli esi-
stenti. A tal fine le amministrazioni adot-
tano misure volte:
1 alla concentrazione dell’esercizio delle
funzioni istituzionali, attraverso il riordi-
nodelle competenzedegliuffici;
1 all’unificazione delle strutture che svol-
gonofunzionilogisticheestrumentali,sal-
vospecificheesigenzeorganizzative,deri-
vanti anche dalle connessioni con la rete
periferica, riducendo, in ogni caso, il nu-
mero degli uffici dirigenziali di livello ge-
nerale e di quelli di livello non generale
adibitiallo svolgimentodi talicompiti.
Le dotazioni organiche del personale con
qualifica dirigenziale sono corrisponden-
tementeridotte,fermarestandolapossibi-
litàdell’immissione dinuovi dirigenti, nei
termini previsti dall’articolo 1, comma
404, lettera a), della legge 27 dicembre
2006,n. 296;
b) a ridurre il contingente di personale
adibitoallosvolgimentodicompitilogisti-
co-strumentali e di supporto in misura
noninferioreal diecipercentoconconte-
stuale riallocazione delle risorse umane
eccedenti tale limite negli uffici che svol-
gonofunzioni istituzionali;
c) alla rideterminazione delle dotazioni
organiche del personale non dirigenziale,
apportando una riduzione non inferiore
al dieci per cento della spesa complessiva
relativa al numero dei posti di organico di
talepersonale.
2. Ai fini dell’attuazione delle misure di

cui al comma 1, le amministrazioni posso-
no disciplinare, mediante appositi accor-
di,formedieserciziounitariodellefunzio-
nilogisticheestrumentali,compresalage-
stionedelpersonale,nonchél’utilizzocon-
giunto delle risorse umane in servizio
pressolestrutture centralieperiferiche.
3. Conimedesimi provvedimentidicuial
comma1,leamministrazionidelloStatori-
determinano la rete periferica su base re-
gionale o interregionale, oppure, in alter-
nativa, provvedono alla riorganizzazione
delle esistenti strutture periferiche
nell’ambito degli uffici territoriali di Go-
verno nel rispetto delle procedure previ-
ste dall’articolo 1, comma 404, lettera c),
della legge27 dicembre2006,n. 296.
4. Ai finidell’attuazionedelle misure pre-
viste dal comma 1, lettera a), della presen-
tedisposizionedapartedeiMinisterisitie-
ne conto delle riduzioni apportate dai re-
golamenti emanati ai sensi dell’articolo 1,
comma 404, lettera a), della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, avuto riguardo an-
cheaiMinisteriesistentianteriormenteal-
ladatadientrata invigoredeldecreto leg-
ge 16 maggio 2008, n. 85. In considerazio-
ne delle esigenze di compatibilità genera-
li nonché degli assetti istituzionali, la pre-
sidenza del Consiglio dei ministri assicu-
ra il conseguimento delle corrispondenti
economieconl’adozionediprovvedimen-
ti specifici del presidente del Consiglio
deiministriadottatiaisensideldecretole-
gislativo 30 luglio 1999, n. 303, e successi-
veintegrazioniemodificazioni,chetengo-
nocomunquecontodeicriteriedeiprinci-
pidicui alprente articolo.
5. Sino all’emanazione dei provvedimenti
dicuialcomma1ledotazioniorganicheso-
no provvisoriamente individuate in misu-
ra pari ai posti coperti alla data del 30 giu-
gno 2008. Sono fatte salve le procedure
concorsuali e di mobilità avviate alla data
dientrata invigoredelpresentedecreto.
6. Alle amministrazioni che non abbiano
adempiuto a quanto previsto dai commi 1
e4èfattodivietodiprocedereadassunzio-
nidipersonaleaqualsiasititoloeconqual-
siasicontratto.

ARTICOLO 75
Autoritàindipendenti

1. LeAutoritàindipendenti, inattesadella
emanazionedellaspecificadisciplinadiri-
forma di cui all’articolo 3, comma 45 della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, entro 45
giorni dalla data di entrata in vigore del
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Articolo 74. Dipendenti
pubblici. Riduzione degli
organici. Entroil31
ottobreleamministrazioni
pubblichedevonoridurre
del20%idirigentidi
livellogeneraleedel15%
quellidilivellonon
generale,del10%il
personaleconcompiti
logistico-strumentaliedi
supportoedel10%la
spesaperilpersonalenon
dirigenziale.Le
amministrazionipossono
stipulareaccordiper
gestireinmodounitariole
funzionilogistichee
strumentali,inclusala
gestionedelpersonale,e
l’utilizzocongiuntodei
lavoratoripressole
strutturecentralie
periferiche.Sempreentro
il31ottobrele
amministrazionistatali
rideterminanolarete
perifericasubase
regionaleointerregionale
o,inalternativa,la
riorganizzano.Peri
ministeri,sitieneconto
delleriduzionigiàdecise
inattuazionedella
Finanziaria2007.
Nell’attesachei
provvedimentidi
riduzionesianoemanati,
gliorganicisono
individuatiinbaseaiposti
copertial30giugno2008.
Leamministrazioniche
nonsiadeguanoalpiano
disnellimentonon
possonofarenuove
assunzioni



presente decreto ed, in coerenza con i ri-
spettivi ordinamenti, riconsiderano le
proprie politiche in materia di personale
in base ai principi di contenimento della
relativa spesa desumibili dalle corrispon-
denti norme di cui al presente decreto,
predisponendo allo scopo, appositi piani
diadeguamentodainoltrareallapresiden-
zadelConsigliodeiministriealministero
dell’Economiaedelle finanze.Nelle more
delle attività di verifica dei predetti piani,
dacompletarsientro i 45giorni successivi
allaricezione,fattesalveeventualimotiva-
te esigenze istruttorie, è fatto divieto di
procedere ad assunzioni di personale a
qualsiasi titolo.
2. Presso le stesse Autorità il trattamento
economico del personale già interessato
dalle procedure di cui all’articolo 1, com-
ma 519 della legge 27 dicembre 2006, n.
296 è determinato al livello iniziale e sen-
za riconoscimento dell’anzianità di servi-
zio maturata nei contratti a termine o di
specializzazione, senza maggiori spese e
conl’attribuzionediunassegno"adperso-
nam", riassorbibile e non rivalutabile pari
all’eventuale differenza tra il trattamento
economico conseguito e quello spettante
all’attodelpassaggio inruolo.

ARTICOLO 76
Spesedipersonaleperglientilocali
edelleCameredicommercio

1. All’articolo 1, comma 557, della legge 27
dicembren.296esuccessivemodificazio-
ni è aggiunto alla fine il seguente periodo:
«ai fini dell’applicazione della presente
norma, costituiscono spese di personale
anche quelle sostenute per i rapporti di
collaborazionecontinuataecontinuativa,
per la somministrazione di lavoro, per il
personaledicuiall’articolo110deldecreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, nonché
per tutti i soggetti a vario titolo utilizzati,
senza estinzione del rapporto di pubblico
impiego, in strutture e organismi varia-
mente denominati partecipati o comun-
quefacenticapoall’ente».
2. L’ articolo 3, comma 121, della legge 24
dicembre2007, n. 244è abrogato.
3. L’articolo 82, comma 11, del Testo unico
delleleggisull’ordinamentodeglientiloca-
li, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000,n.267esuccessivemodificazionièso-
stituito dal seguente: «La corresponsione
deigettonidipresenzaècomunquesubor-
dinataallaeffettivapartecipazionedelcon-
sigliere a consigli e commissioni; il regola-
mentonestabilisceterminiemodalità».

4. In caso di mancato rispetto del patto di
stabilitàinternonell’esercizioprecedenteè
fattodivietoaglientidiprocedereadassun-
zioni di personale a qualsiasi titolo, con
qualsivogliatipologiacontrattuale,ivicom-
presi irapportidicollaborazionecontinua-
taecontinuativaedisomministrazione,an-
checonriferimentoaiprocessidistabilizza-
zione in atto. È fatto altresì divieto agli enti
distipularecontrattidiservizioconsogget-
ti privati che si configurino come elusivi
dellapresentedisposizione.
5. Ai fini del concorso delle autonomie re-
gionali e locali al rispetto degli obiettivi di
finanzapubblica,glienti sottopostialpatto
di stabilità interno assicurano la riduzione
dell’incidenza percentuale delle spese di
personalerispettoalcomplessodellespese
correnti,conparticolareriferimentoalledi-
namiche di crescita della spesa per la con-
trattazioneintegrativa, tenutoancheconto
delle corrispondenti disposizioni dettate
perleamministrazionistatali.
6. Con decreto del presidente del Consi-
gliodeiministri,daemanarsientronovan-
ta giorni dall’entrata in vigore del presen-
tedecreto,previoaccordotragoverno,re-
gionie autonomie localida concludersi in
sedediconferenzaunificata, sonodefiniti
parametriecriteridivirtuosità,concorre-
lati obiettivi differenziati di risparmio, te-
nuto conto delle dimensioni demografi-
chedeglienti,dellepercentualidiinciden-
za delle spese di personale attualmente
esistenti rispetto alla spesa corrente e
dell’andamento di tale tipologia di spesa
nel quinquennio precedente. In tale sede
sonoaltresìdefiniti:
a) criteri e modalità per estendere la nor-
ma anche agli enti non sottoposti al patto
distabilità interno;
b) criteri e parametri – con riferimento
agliarticoli90 e110deldecreto legislativo
n.267del 2000e considerandoinvia prio-
ritaria il rapporto tra la popolazione
dell’ente ed il numero dei dipendenti in
servizio – volti alla riduzione dell’affida-
mentodiincarichiasoggettiesterniall’en-
te, con particolare riferimento agli incari-
chi dirigenziali e alla fissazione di tetti re-
tributivinonsuperabili inrelazioneaisin-
goli incarichi e di tetti di spesa complessi-
viperglienti;
c) criteri e parametri - considerando qua-
lebasediriferimentoilrapportotranume-
rodeidirigentiedipendentiinservizione-
glienti -voltiallariduzionedell’incidenza
percentualedelle posizioni dirigenziali in
organico.

La guida

Articolo 75. Autorità
indipendenti. Inattesa
dellariformadecisadalla
Finanziaria2008,le
autoritàindipendentinei
prossimi45giorni
rivedonolepolitichesul
personalepercontenerela
spesa,mettonoapuntodei
pianidiadeguamentoeli
inoltranoallapresidenza
delConsiglioealministero
dell’Economia.Inoltre,si
stabiliscecheil
trattamentoeconomico
delpersonalestabilizzato
inbaseallaFinanziaria
2007siaquellodilivello
iniziale:l’anzianità
maturataconicontrattia
terminenonèriconosciuta

Articolo 76. Enti locali.
Tralespeseperil
personalecheglienti
localidevonoridurrein
baseallaFinanziaria2007
rientranoanchelespese
perico.co.co., la
somministrazionedi
lavoroegli incarichia
contratto.Igettonidi
presenzasonopagatisolo
seilconsiglierepartecipa
aconsigliecommissioni.
Sonovietateleassunzioni,
anchedico.co.co.,aglienti
localichenonhanno
rispettatoilpattodi
stabilitàinternoperl’anno
precedente.Glienti
soggettialpattodi
stabilitàinternodevono
ridurrelespesedi
personale:iparametri
sarannostabiliticonun
Dpcmneiprossimi90
giorni.Nell’attesa,glienti
chespendonoalmenoil
50%dellespesecorrenti
perilpersonalenon
possonofarealtre
assunzioni
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7. Fino all’emanazione del decreto di cui
alcomma2èfattodivietoaglientineiqua-
li l’incidenzadellespesedipersonaleèpa-
ri o superiore al 50% delle spese correnti
di procedere ad assunzioni di personale a
qualsiasi titolo e con qualsivoglia tipolo-
giacontrattuale.
8. Ilpersonaledelleaziendespecialicrea-
te dalle Camere di commercio non può
transitare,incasodicessazionedell’attivi-
tà delle aziende medesime, alle camere di
commercio di riferimento, se non previa
proceduraselettivadinaturaconcorsuale
e, in ogni caso, a valere sui contingenti di
assunzionieffettuabili inbaseallavigente
normativa. Sono disapplicate le eventuali
disposizioni statutarie o regolamentari in
contrastoconilpresente articolo.

Capo III
Pattodistabilitàinterno

ARTICOLO 77
Pattodistabilitàinterno

1. Ai fini della tutela dell’unitàeconomica
della Repubblica, le Regioni, le Province
autonome di Trento e di Bolzano, le pro-
vinceeicomuniconpopolazionesuperio-
re a 5.000 abitanti concorrono alla realiz-
zazionedegli obiettivi di finanzapubblica
per il triennio 2009/2011 nelle misure se-
guenti interminidifabbisognoeindebita-
mentonetto:
a) il settore regionale per 1.500, 2.300 e
4.060 milioni, rispettivamente, per gli an-
ni2009,2010 e2011;
b) il settore locale per 1.650, 2.900 e 5.140
milioni, rispettivamente, per gli anni
2009,2010 e2011.
2. Nel caso in cui non fossero approvate
entro il 31 luglio 2008 le disposizioni legi-
slative per la disciplina del nuovo patto di
stabilità interno, volta a conseguire gli ef-
fetti finanziari di cui al comma 1, gli stan-
ziamentirelativiagli interventiindividua-
tinell’elenco2annessoallapresentelegge
sono accantonati e possono essere utiliz-
zatisolodopol’approvazionedellepredet-
tedisposizioni legislative.

ARTICOLO 78
DisposizioniurgentiperRomacapitale

1. Al finediassicurare il raggiungimento
degli obiettivi strutturali di risanamento
della finanza pubblica e nel rispetto dei
principi indicati dall’articolo 119 della Co-
stituzione, nelle more dell’approvazione
dellaleggedidisciplinadell’ordinamento,

anche contabile, di Roma capitale ai sensi
dell’articolo114, terzocomma,dellaCosti-
tuzione, con decreto del presidente del
Consigliodeiministri, ilsindacodelcomu-
ne di Roma, senza oneri aggiuntivi a cari-
co dello Stato è nominato Commissario
straordinario del Governo per la ricogni-
zione della situazione economico-finan-
ziaria del comune e delle società da esso
partecipate, con esclusione di quelle quo-
tateneimercatiregolamentati,eperlapre-
disposizione ed attuazione di un piano di
rientrodall’indebitamentopregresso.
2. Con decreto del presidente del Consi-
gliodeiministri:
a) sono individuati gli istituti e gli stru-
menti disciplinati dal Titolo VIII del de-
creto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, di
cuipuòavvalersiilCommissariostraordi-
nario,parificatoatalfineall’organostraor-
dinario di liquidazione, fermo restando
quantoprevisto al comma6;
b) su proposta del Commissario straordi-
nario, sono nominati tre subcommissari,
ai quali possono essere conferite specifi-
chedeleghedalCommissario,unodeiqua-
li scelto tra i magistrati ordinari, ammini-
strativiecontabili,uno tra idirigenti della
Ragioneria generale dello Stato e uno tra
gli appartenenti alla carriera prefettizia o
dirigenziale del ministero dell’Interno,
collocatiinposizionedifuoriruoloodico-
mando per l’intera durata dell’incarico.
Per l’espletamento degli anzidetti incari-
chigliorganicommissarialinonhannodi-
rittoadalcuncompensoo indennità,oltre
alla retribuzione, anche accessoria, in go-
dimentoall’attodellanomina,esiavvalgo-
no delle strutture comunali. I relativi po-
stidiorganicosonoindisponibiliperladu-
ratadell’incarico.
3. La gestione commissariale del Comu-
neassume,conbilancioseparatorispetto
a quello della gestione ordinaria, tutte le
entrate di competenza e tutte le obbliga-
zioni assunte alla data del 28 aprile 2008.
Le disposizioni dei commi precedenti
non incidono sulle competenze ordina-
rie degli organi comunali relativamente
alla gestione del periodo successivo alla
data del 28 aprile 2008.
4.Ilpianodirientro,conlasituazioneeco-
nomico-finanziariadelComuneedelleso-
cietàdaessopartecipatedicuialcomma1,
gestito con separato bilancio, entro il 30
settembre 2008, ovvero entro altro termi-
ne indicato nei decreti del presidente del
Consigliodeiministridicuiaicommi1e2,
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Articolo 76 (segue).
Camere di commercio. Il
personaledelleaziende
specialicreatedalle
Cameredicommerciopuò
passarealleCameredi
commerciosolo
affrontandounconcorsoe
sel’entepuòassumerein
baseallenormevigenti

Articolo 77. Patto di
stabilità. Sonodeterminate
lequotedifabbisognoe
indebitamentonetto
2009/2011perregioni,
provinceecomuniconpiù
di5milaabitanti.Gli
stanziamentiindividuati
possonoessereutilizzati
solodopol’approvazione
delledisposizioni
legislative

Articolo 78. Disposizioni
per Roma capitale. Il
sindacodiRoma,nominato
Commissariostraordinario
perlasituazione
economico-finanziariadel
comunecondecretodel
presidentedelConsiglio,
preparaunpianodirientro
dell’indebitamentoe
nominatresubcommissari,
chenonhannodirittoad
alcuncompensoo
indennità,oltrealla
retribuzioneingodimento
all’attodellanomina.Il
pianodirientroviene
presentatoalGovernoe
assorbetuttele
obbligazionicontrattealla
datadientratainvigoredel
decreto.Ilcommissario,
primadellapresentazione,
puòperòrecederedalle
obbligazionicontrattedal
comuneentrotaledata.
Duranteilperiodo
commissarialenonsipuò
procederealladeliberadi
dissesto



èpresentatodalCommissariostraordina-
rio al Governo, che l’approva entro i suc-
cessivitrentagiorni,condecretodelpresi-
dente del Consiglio dei ministri, indivi-
duando le coperture finanziarie necessa-
rieper la relativa attuazionenei limitidel-
lerisorsealloscopodestinatea legislazio-
nevigente.Èautorizzata l’aperturadiuna
apposita contabilità speciale. Al fine di
consentire il perseguimento delle finali-
tà indicate al comma 1, il piano assorbe,
anche in deroga a disposizioni di legge,
tutte le somme derivanti da obbligazioni
contratte,aqualsiasi titolo,alladatadien-
trata in vigore del presente decreto, an-
che non scadute, e contiene misure ido-
nee a garantire il sollecito rientro dall’in-
debitamento pregresso. Il Commissario
straordinario potrà recedere, entro lo
stesso termine di presentazione del pia-
no, dalle obbligazioni contratte dal Co-
mune anteriormente alla data di entrata
in vigore del presente decreto.
5.Perl’interaduratadelregimecommissa-
riale di cui al presente articolo non può
procedersi alla deliberazione di dissesto
di cui all’articolo 246, comma 1, del decre-
to legislativo 18 agosto2000, n. 267.
6. I decreti del presidente del Consiglio
dei ministri di cui ai commi 1 e 2 prevedo-
no in ogni caso l’applicazione, per tutte le
obbligazioni contratte anteriormente alla
data di emanazione del medesimo decre-
to del presidente del Consiglio dei mini-
stri, dei commi 2, 3 e 4 dell’articolo 248 e
del comma 12 dell’articolo 255 del decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267. Tutte le
entratedelcomunedicompetenzadell’an-
no2008 edeisuccessivi annidi sonoattri-
buitealla gestione corrente,di competen-
zadegliorgani istituzionalidell’ente.
7. Ai fini dei commi precedenti, per il Co-
munedi Roma sonoprorogatidisei mesi i
termini previsti per l’approvazione del
rendiconto relativo all’esercizio 2007, per
l’adozionedelladeliberadicuiall’articolo
193, comma 2, del decreto legislativo 18
agosto 2000, n. 267 e per l’assestamento
delbilanciorelativoall’esercizio 2008.
8. Nelle more dell’approvazione del pia-
no di rientro di cui al presente articolo, la
Cassa depositi e prestiti Spa concede al
Comune di Roma una anticipazione di
500milioni dieuroavaleresuiprimi futu-
ritrasferimentistataliaesclusionediquel-
licompensativiperimancatiintroitidina-
turatributaria.

Capo IV
Spesasanitariaeperinvalidità

ARTICOLO 79
Programmazionedellerisorse
perlaspesasanitaria

1. Al fine di garantire il rispetto degli ob-
blighi comunitari e la realizzazione degli
obiettividifinanzapubblicaperiltriennio
2009-2011:
a) il finanziamento del Servizio sanitario
nazionale cui concorre ordinariamente lo
Statoèconfermatoin102.683milionidieu-
roperl’anno2009,aisensidelledisposizio-
nidicuiall’articolo1,comma796,letteraa)
della legge 27 dicembre 2006, n. 296 e
dell’articolo3,comma139dellalegge24di-
cembre 207, n. 244, ed è determinato in
103.945 milioni di euro per l’anno 2010 e in
106.265milionidieuroperl’anno2011,com-
prensividell’importo di50milioni di euro,
per ciascuno degli anni indicati, a titolo di
ulteriorefinanziamento a caricodelloSta-
to per l’ospedale Bambino Gesù. Restano
fermi gli adempimenti regionali previsti
dalla legislazione vigente, nonché quelli
derivantidagliAccordiedalleInteseinter-
venutefraloStato, leRegionieleProvince
autonomediTrentoediBolzano;
b) perglianni2010e2011 l’accessoalfinan-
ziamento integrativo a carico dello Stato
derivante da quanto disposto dalla lettera
a),rispettoal livellodi finanziamentopre-
visto per l’anno 2009, è subordinato alla
stipula di una specifica Intesa fra lo Stato,
leRegionieleProvinceautonomediTren-
to e Bolzano, ai sensi dell’articolo 8, com-
ma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, da
sottoscriversi entro il 31 luglio 2008, che,
ad integrazione e modifica dell’Accordo
Stato-Regionidell’8agosto2001,dell’Inte-
sa Stato-Regioni del 23 marzo 2005 e
dell’Intesa Stato-Regioni relativa al Patto
per la salute del 5 ottobre 2006, contempli
norme di efficientamento del sistema e
conseguente contenimento della dinami-
cadeicosti,alfinedinondeterminareten-
sioni nei bilanci regionali extrasanitari e
di non dover ricorrere necessariamente
all’attivazionedella levafiscale regionale.
2. Alfinediprocedereal rinnovodegliac-
cordi collettivi nazionali con il personale
convenzionatoconilServiziosanitariona-
zionale per il biennio economico 2006-
2007, il livello del finanziamento cui con-
corre ordinariamente lo Stato, di cui al
comma 1, lettera a), è incrementato di 184
milioni di euro per l’anno 2009 e di 69 mi-
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Articolo 78 (segue).
Disposizioni per Roma
capitale.Slittanodisei
mesiiterminiper
l’approvazionedel
rendicontodiesercizio
2007,perl’adozionedella
deliberasullostato
dell’attuazionedei
programmi(articolo193,
comma2,deldecreto
legislativo267/2000)e
perl’assestamentodi
bilancio2008.LaCassa
depositieprestitiSpa
anticipaalcomunedi
Roma500milioni

Articolo 79. Sistema
sanitario nazionale. Le
quotedifinanziamento
dellaSanitàsonofissatein
102.683milioniperil
2009,103.945milioniper
il2010e106.265milioni
peril2011.Lecifre
comprendonogliulteriori
50milioniannuidestinati
all’ospedaleBambino
Gesù.L’accessoalle
integrazioni2010e2011è
subordinatoallastipuladi
un’intesafraStato,regioni
eprovincediTrentoe
Bolzano,cheintegrae
modificaiprecedenti
accordiStato-Regioni.
Fissatigliincrementidi
finanziamento
2009/2010pergliaccordi
collettividelbiennio
economico2006/2007
relativialpersonaledel
Serviziosanitario
nazionale.Lanominaa
commissarioadactaper
regioniinadempientinonè
piùincompatibilecongli
incarichiistituzionali
pressolaregionestessa



lionidieuroadecorreredall’anno2010,an-
che per l’attuazione del Progetto Tessera
Sanitaria e, in particolare, per il collega-
mentotelematicoinretedeimedicie lari-
cetta elettronica, di cui al comma 5-bis
dell’articolo 50, della legge 24 novembre
2003,n. 326.
3. All’articolo 4, comma 2, del decreto leg-
ge1˚ottobre2007,n.159,convertito,conmo-
dificazioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n.222, ilsecondoperiodoèsoppresso.

ARTICOLO 80
Pianostraordinariodiverifica
delleinvaliditàcivili

1. L’Istitutonazionalediprevidenzasocia-
le (Inps) attua, dal 1˚gennaio 2009 al 31 di-
cembre 2009, un piano straordinario di
200.000 accertamenti di verifica nei con-
fronti dei titolari di benefici economici di
invaliditàcivile.
2. Nel caso di accertata insussistenza dei
prescrittirequisitisanitari,siapplical’arti-
colo5,comma5,deldecretodelpresidente
dellaRepubblica21settembre1994,n.698.
3. Nei procedimenti di verifica, compresi
quelli incorso,finalizzatiadaccertare,nei
confronti di titolari di trattamenti econo-
micidi invaliditàcivile, lapermanenzadei
requisitisanitarinecessaripercontinuare
a fruire dei benefici stessi, l’Inps dispone
lasospensionedeirelativipagamentiqua-
lora l’interessato, a cui sia stata notificata
la convocazione, non si presenti a visita
medica senza giustificato motivo. Se l’in-
valido, entro novanta giorni dalla data di
notificadellasospensioneovverodella ri-
chiestadigiustificazionenelcasoincuita-
le sospensione sia stata già disposta, non
fornisce idonee motivazioni circa la man-
cata presentazione a visita, l’Inps provve-
de alla revoca della provvidenza a decor-
rere dalla data della sospensione medesi-
ma. Ove, invece, siano ritenute valide le
giustificazioni addotte, verrà comunicata
la nuova data di visita medica alla quale
l’interessatononpotràsottrarsi,penalare-
voca del beneficio economico dalla data
di sospensione, salvo i casi di visite domi-
ciliari richieste dagli interessati o dispo-
stedall’amministrazione.Sonoesclusidal-
ledisposizionidicuialprimoealsecondo
periodo del presente comma i soggetti ul-
trasettantenni,iminorinatiaffettidapato-
logie e per i quali è stata determinata una
invaliditàpari al 100 percentoed i sogget-
tiaffettidapatologieirreversibiliperiqua-
li, in luogo della automatica sospensione

dei pagamenti, si procede obbligatoria-
mente alla visita domiciliare volta ad ac-
certarelapersistenzadeirequisitidi inva-
liditànecessariper ilgodimentodeibene-
ficieconomici.
4. Qualora l’invalido non si sottoponga
agli ulteriori accertamenti specialistici,
eventualmente richiesti nel corso della
procedura di verifica, la sospensione dei
pagamentielarevocadelbeneficioecono-
mico verranno disposte con le medesime
modalitàdicuialcomma2.
5. Ai titolari di patente di guida speciale
chiamatiavisitaperilrinnovodellapaten-
testessa,gliufficidellamotorizzazioneci-
vile sono autorizzati a rilasciare un per-
messo di guida provvisorio, valido sino
all’esito finaledelleproceduredirinnovo.
6. Neiprocedimenti giurisdizionali rela-
tivi ai verbali di visita emessi dalle com-
missioni mediche di verifica, finalizzati
all’accertamento degli stati di invalidità
civile,cecitàcivileesordomutismo,non-
ché ai provvedimenti di revoca emessi
dall’Inps nella materia di cui al presente
articolo la legittimazione passiva spetta
all’Inps medesimo.
7. Con decreto del ministro del Lavoro,
dellaSaluteedellePolitichesociali,dicon-
certoconilministrodell’Economiaedelle
finanze, da emanarsi entro trenta giorni
dall’entratainvigoredelpresentedecreto,
sono stabiliti termini e modalità di attua-
zione del piano straordinario di cui al pre-
sentearticolo,avutoriguardo,inparticola-
re, alla definizione di criteri selettivi in ra-
gionedell’incidenzaterritorialedeibenefi-
ciaridiprestazionirispettoallapopolazio-
neresidentenonchéallesinergieconledi-
verse banche dati presenti nell’ambito
dell’amministrazionipubbliche,tralequa-
liquelleconl’amministrazionefinanziaria
elaMotorizzazionecivile.

TITOLO IV
Perequazionetributaria

Capo I
Misurefiscali.
Perequazionetributaria

ARTICOLO 81
Settoripetroliferoedelgas

1. Per le produzioni ottenute a decorrere
dal 1˚ gennaio 2008 dalle concessioni di
coltivazionedicuiall’articolo19deldecre-
to legislativo 25 novembre 1996, n. 625, al
verificarsi delle condizioni previste nel
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Articolo 80.
Accertamenti su
invalidità Inps. L’Inps
attua,durantetuttoil
2009,unpiano
straordinariodiverifica
suititolaridiinvalidità
civileeprocedeairelativi
accertamenti.Chinonsi
presentaallavisita
medica,senzafornire
validagiusticazione,
rischialasospensionedel
pagamento.Inquesto
caso,sel’invalidonon
fornisceidonee
motivazionicircala
mancatavisita,entro90
giornidalladatadi
notificadella
sospensione,l’Inps
procedeallarevocadel
beneficioeconomico.Se
legiustificazioniaddotte
sonoritenutevalide,
vienecomunicatauna
nuovadatadivisita
medica,allaquale
l’invalidononpuò
sottrarsi,penalaperdita
dellaprovvidenza.Per
ultrasesettantenni,minori
invalidial100%e
soggetticonpatologie
irreversibililevisitesono
domiciliari

Articolo 81, commi 1-7.
Petrolieri. Nuova
addizionale. Tutta
l’attivitàdiestrazione
nazionaledipetrolioegas
realizzatadal1˚gennaio
scorsoèsottopostaa
un’addizionale
progressivachesi
aggiungeall’attuale
royaltydel7%dovutaallo
Stato



comma 2, il titolare unico o contitolare di
ciascuna concessione è tenuto a corri-
spondereesclusivamentealloStatoilvalo-
rediun’aliquotadelprodottodellacoltiva-
zione ulteriore rispetto a quella già previ-
sta dall’articolo 19 del decreto legislativo
25 novembre 1996, n. 625, determinata se-
condoquantoprevisto dalcomma4.
2. Il valore dell’ulteriore aliquota di pro-
dottoèdovutoalverificarsidelleseguenti
condizioni:
a) per l’olio, nel caso in cui la quotazione
media annua del Brent dell’anno di riferi-
mentoespressaineurosiasuperiorealme-
no del 10 per cento a 55 euro per barile. La
quotazionemediaannuadelBrentsaràde-
terminata per ciascun anno come media
delle quotazioni di fine mese pubblicate
dal Platts in dollari al barile per il greggio
Brent Dated e convertita in euro al barile
sulla base del cambio medio annuo eu-
ro/dollarorilevato dallaBancad’Italia;
b) perilgas,nelcaso incui lamediaannua
dell’indice QE, di cui all’articolo 19, com-
ma 5-bis, lettera b), del decreto legislativo
25novembre 1996,n. 625,dell’anno di rife-
rimento sia superiore almeno del 10 per
centoa0,5643 centesimi dieuro/MJ.
3.Pergliannisuccessivial2008,lesuddet-
te quotazioni di riferimento per l’olio e il
gassonorideterminatetenendocontodel-
le variazioni annuali dei prezzi della pro-
duzione di prodotti industriali e del costo
del lavoro per unità diprodotto nell’indu-
stria con decreto del ministero dello Svi-
luppo economico di concerto con il mini-
sterodell’Economia edelle finanze.
4. Verificandosi le condizioni di cui al
comma 3, il valore dell’ulteriore aliquota
di prodotto per l’olio e per il gas da corri-
spondereallo Statosidetermina:
a) per le quantità di idrocarburi liquidi e
gassosiestrattiinterrafermaeperlequan-
titàdi idrocarburigassosi estratti inmare:
1) con l’aliquota del 2,1 per cento nel caso
di incremento degli indici di cui alle lette-
re a) e b) del comma 2 in misura pari al 10
percento;
2) con l’aliquota dello 0,3 per cento per
ognipuntopercentualedi incremento de-
gli stessi indici ulteriore rispetto al 10 per
cento;
b) per le quantità di idrocarburi liquidi
estratti inmare:
1) con l’aliquota dell’1,2 per cento nel ca-
sodi incrementodell’indicedicuialla let-
tera a) del comma 2 in misura pari al 10
per cento;
2) con l’aliquota dello 0,15 per cento per

ognipuntopercentualediincrementodel-
lo stesso indice ulteriore rispetto al 10 per
cento.
5. Le quantità esenti dal pagamento
dell’aliquotadicuiall’articolo19deldecre-
to legislativo 25 novembre 1996, n. 625, so-
no esenti anche dal pagamento dell’ulte-
riorealiquotadi cuial comma1.
6.Perlaliquidazione,l’accertamento,lari-
scossione del prelievo dell’ulteriore ali-
quotadicuialcomma1, inclusa ladiscipli-
na sanzionatoria, si applica quanto previ-
sto dall’articolo 19 del decreto legislativo
25novembre1996,n.625,purchécompati-
bile con la natura esclusivamente erariale
di taleprelievo.
7. All’ulteriore aliquota di prodotto della
coltivazione dovuta ai sensidei commi da
1 a6 non si applicano le disposizioni di cui
aicommi da8a 15.
8. A decorrere dall’anno 2008, per le con-
cessioni di coltivazioni di cui all’articolo
19 del decreto legislativo 25 novembre
1996, n. 625, il titolare unico o contitolare
versanelmesedinovembrediciascunan-
no a titolo d’acconto del valore delle ali-
quotediprodottodovutoperl’annoincor-
sounimportoparial100percentodiquan-
toversato per l’annoprecedente.
9. Il versamento è effettuato allo Stato, al-
leRegioni astatutoordinario ed ai Comu-
ni interessati secondo le rispettive quote
di competenza e con le stesse modalità
previste per i versamenti di cui al predet-
toarticolo19,comma8,deldecretolegisla-
tivo n. 625 del 1996. Limitatamente all’ac-
contorelativoalperiodod’impostaincor-
soalladatadientrata invigoredelpresen-
te decreto, le somme dovute allo Stato af-
fluisconoall’entratadelbilanciodelloSta-
toper la successiva riassegnazione al fon-
do speciale istituito con il comma 29. Se
per l’anno precedente è stata omessa la
presentazione del prospetto di cui al pre-
dettoarticolo 19,comma11, deldecreto le-
gislativo n. 625 del 1996, l’acconto è com-
misurato al 100 per cento del valore delle
aliquote di prodotto che avrebbe dovuto
esseredichiarato contaleprospetto.
10.Iversamenti inaccontorelativialvalo-
re delle aliquote di prodotto della coltiva-
zionedeigiacimentidigasdovutealloSta-
todacederepressoilmercatoregolamen-
tatoaisensidell’articolo11deldecretoleg-
ge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n.
40, sono determinati valorizzando la pro-
duzionesecondoilcriteriodicuialpredet-
toarticolo 19,comma5-bis, lettera b).
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Articolo 81, commi 1-7
(segue). Petrolieri. Nuova
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2,1%perlaquotadi
scostamentodel10%,e
dello0,3%per
l’incrementoeccedente.
Perilgasivalorisono
rispettivamentedell’1,2%
edello0,15%rispettoalla
sogliaprefissataperil
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simileaquellodelgreggio.
Periprossimiannile
quotazionidiriferimento
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produzionediprodotti
industrialiedelcostodel
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Commi 8-15. Petrolieri.
Acconto di novembre.
Accontosulvaloredelle
aliquotediprodottodella
coltivazionedi
idrocarburi:diventa
obbligatorioversarea
novembre,inacconto
rispettoall’anno
sucessivo,l’interatassa
corrispostaperl’ultimo
esercizio
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11.Incasodiomessooinsufficienteversa-
mento dell’acconto, si applica la discipli-
na sanzionatoria di cui all’articolo 13 del
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n.
471, oltre agli interessi di cui all’articolo
9deldecretodelpresidente dellaRepub-
blica29settembre 1973,n.602.Siapplica-
no altresì le disposizioni di cui all’artico-
lo 13 del decreto legislativo 18 dicembre
1997, n. 472.
12.Ledisposizionidelcomma11nonsiap-
plicanonel caso incui:
a) il versamento dovuto nei confronti di
ciascun ente impositore separatamente
consideratoè inferiorea 100.000euro;
b) quando l’acconto versato nei confronti
diciascunenteimpositoreseparatamente
considerato è inferiore a quello dovuto,
manon inferioreal75per centodelvalore
dell’aliquota di prodotto dovuto per l’an-
noincorso.Ai finidelperiodoprecedente
è effettuata secondo il criterio di cui al
comma 3 la valorizzazione delle aliquote
di prodotto della coltivazione dei giaci-
menti di gas dovute allo Stato da cedere
presso il mercato regolamentato ai sensi
dell’articolo 11 del decreto legge 31 genna-
io 2007, n. 7, convertito, con modificazio-
ni,dalla legge 2aprile2007, n.40.
13. Il credito risultante dall’eccedenza
dell’accontoversato rispettoa quanto do-
vuto nei confronti diciascun ente imposi-
toreèrimborsataentro90giornidallapre-
sentazionedelprospettodicuialpredetto
articolo19,comma8, deldecreto legislati-
von.625del1996.Nelcasoincuiilrimbor-
so avvenga oltre tale termine maturano
gli stessi interessidicuial comma11.
14. La stessa eccedenza dicui al comma13
puòessereutilizzata in compensazionedi
quanto dovuto in acconto o a saldo nei
confronti di altri enti impositori compen-
sandoprioritariamente:
a) le eccedenze nei confronti dei Comuni
con quanto dovuto alle rispettive Regioni
diappartenenza;
b) leeccedenzenei confrontidelleRegio-
niconquantodovuto alloStato anchea ti-
tolodi impostasul reddito dellesocietà.
15. Ilcreditodicuialcomma13puòessere
ceduto ad altro titolare o contitolare di
concessione di coltivazione per essere
compensato secondo quanto previsto dal
comma14.
16. In dipendenza dell’andamento del-
l’economia e dell’impatto sociale dell’au-

mento dei prezzi e delle tariffe del settore
energetico,l’aliquotadell’impostasulred-
dito delle società di cui all’articolo 75 del
Testo unico delle imposte sui redditi, ap-
provato con decreto del presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, è ap-
plicataconunaaddizionaledi5,5puntiper-
centuali per i soggetti che abbiano conse-
guito nel periodo di imposta precedente
un volume di ricavi superiore a 25 milioni
dieuroecheoperanoneisettoridiseguito
indicati:
a) ricerca e coltivazione di idrocarburi li-
quidie gassosi;
b) raffinazione petrolio, produzione o
commercializzazione di benzine, petro-
li, gasoli per usi vari, oli lubrificanti e
residuati, gas di petrolio liquefatto e
gas naturale;
c) produzione o commercializzazione di
energiaelettrica.
17.Inderogaall’articolo3dellalegge27lu-
glio 2000, n. 212, la disposizione di cui al
comma16siapplicaadecorreredalperio-
do di imposta in corso alla data di entrata
invigoredel presentedecreto.
18. È fatto divieto agli operatori economi-
cideisettoririchiamatialcomma16ditra-
slare l’onere della maggiorazione d’impo-
sta sui prezzi al consumo. L’Autorità per
l’energia elettrica e il gas vigila sulla pun-
tuale osservanza della disposizione di cui
alprecedenteperiodo.
19.Al Testo unico delle imposte sui red-
diti approvato con decreto del presiden-
te della Repubblica del 22 dicembre
1986, n. 917, dopo l’articolo 92 è aggiunto
il seguente:
«Articolo92-bis. (Valutazionedellerima-
nenze di alcune categorie di imprese). 1.
La valutazione delle rimanenze finali dei
beniindicatiall’articolo85,comma1,lette-
re a) e b) è effettuata secondo il metodo
dellamediaponderataodel«primoentra-
to primo uscito», anche se non adottati in
bilancio, dalle imprese il cui volume di ri-
cavisuperalesoglieprevisteperl’applica-
zionedeglistudidisettore,esercenti leat-
tivitàdi:
a) ricerca e coltivazione di idrocarburi li-
quidie gassosi;
b) raffinazione petrolio, produzione o
commercializzazione di benzine, petroli,
gasoli per usi vari, oli lubrificanti e resi-
duati, di gas di petrolio liquefatto e di gas
naturale.
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Articolo 81. Commi
16-18. Petrolieri.
Aliquota Ires. Addizionale
del5,5%sull’Iresperle
impresechefatturanopiù
di25milionil’anno
nell’estrazione,
raffinazionee
commercializzazionedi
carburantiegasmetano,
oltrechenellaproduzione
evenditadielettricità.
L’addizionalesiapplicaa
decorreredalperiododi
impostaincorso.Lostesso
articoloprevedepoiuna
clausola"salvautenti"dal
rischiodivedersitrasferire
daglioperatoriimaggiori
oneri:ildivietodi«traslare
l’oneredellamaggiore
impostasuiprezzial
consumo»èaffidatoalla
vigilanzadell’Authoritydi
settore



2. La disposizione di cui al comma 1 si ap-
plica anche ai soggetti che redigono il bi-
lancioinbaseaiprincipicontabiliinterna-
zionali di cui al regolamento (Ce) n.
1602/2002 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 19 luglio 2002, ed anche a
quellicheabbianoesercitato,relativamen-
te alla valutazione dei beni fungibili, l’op-
zionedicuiall’articolo13,comma4,delde-
cretolegislativo 28 febbraio2005, n. 38.
3. Per quanto non diversamente disposto
dalpresentearticolosiapplicanoledispo-
sizionideicommi1,5e7,dell’articolo92.».
20.Ledisposizionidicuialcomma19han-
noeffettoadecorreredalperiodod’impo-
sta in corso alla data di entrata in vigore
delpresente decreto.
21.Ilmaggiorvaloredellerimanenzefina-
li che si determina per effetto della prima
applicazione dell’articolo 92-bis, del Te-
sto unico delle imposte sui redditi appro-
vato con decreto del presidente della Re-
pubblica del 22 dicembre 1986, n. 917, an-
che per le imprese che si sono avvalse
dell’opzione di cui all’articolo 13, commi 2
e 4, del decreto legislativo 28 febbraio
2005, n. 38, non concorre alla formazione
del reddito in quanto escluso ed è sogget-
to ad un’imposta sostitutiva dell’imposta
sul reddito delle persone fisiche, dell’im-
postasulredditodellesocietàedell’impo-
sta regionale sulle attività produttive con
l’aliquotadel 16 percento.
22. L’imposta sostitutiva dovuta è versata
in un’unica soluzione contestualmente al
saldo dell’imposta personale dovuta per
l’esercizio di prima applicazionedell’arti-
colo 92-bis del Testo unico delle imposte
sui redditi approvato con decretodel pre-
sidente della Repubblica n. 917, del 1986.
Alternativamente, su opzione del contri-
buente può essere versata in tre rate di
eguale importo contestualmente al saldo
delle imposte sul reddito relative all’eser-
cizio di prima applicazione dell’articolo
92-bis del Testo unico delle imposte sui
redditi approvato con decreto del presi-
dente della Repubblica n. 917, del 1986 e
dei due esercizi successivi. Sulla seconda
eterzaratamaturanointeressial tassoan-
nuosemplicedel3per cento.
23. Il maggior valore assoggettato ad im-
posta sostitutiva si considera fiscalmente
riconosciuto dall’esercizio successivo a
quello di prima applicazione dell’articolo
92-bis del Testo unico delle imposte sui

redditi approvato con decreto del presi-
dentedellaRepubblican.917,del1986;tut-
tavia fino al terzo eserciziosuccessivo:
a) le svalutazioni determinate in base
all’articolo 92, comma 5, del Testo unico
delleimpostesuiredditiapprovatoconde-
creto del presidente della Repubblica n.
917, del 1986, fino a concorrenza del mag-
gior valore assoggettato ad imposta sosti-
tutiva non concorrono alla formazione
del reddito ai fini delle imposte personali
e dell’imposta regionale sulle attività pro-
duttive,ma determinanolariliquidazione
dellastessaimpostasostitutiva.Intalcaso
l’importo corrispondente al 16 per cento
ditalisvalutazioniècomputatoindiminu-
zione delle rate di eguale importo ancora
da versare; l’eccedenza è compensabile a
valere sui versamenti a saldo ed in accon-
todell’imposta personalesul reddito;
b) nel caso di conferimento dell’azienda
comprensiva di tutte o parte delle rima-
nenze di cui all’articolo 92-bis del Testo
unico delle imposte sui redditi approvato
condecretodelpresidentedellaRepubbli-
can.917,del1986,ildirittoallariliquidazio-
ne e l’obbligo di versamento dell’imposta
sostitutiva si trasferiscono sul conferita-
rio, solo nel caso in cui quest’ultimo non
eserciti prima delconferimento leattività
dicuialpredettoarticolo92-biseadotti lo
stesso metodo di valutazione del confe-
rente. In caso contrario, si rende definiti-
va l’imposta sostitutiva in misura corri-
spondente al maggior valore delle rima-
nenze conferite così come risultante
dall’ultima riliquidazione effettuata dal
conferente; fino a concorrenza di tale
maggiorevalore lesvalutazionidetermi-
nate dal conferitario in base all’articolo
92, comma 5, del Testo unico delle impo-
ste sui redditi approvato con decreto del
presidente della Repubblica n. 917, del
1986, concorrono alla formazione del
reddito per il 50 per cento del loro am-
montare fino all’esercizio in corso al 31
dicembre 2011.
24. Fino al termine dell’esercizio in corso
al 31 dicembre 2011, nel caso di cessione
dell’azienda comprensiva di tutte o parte
delle rimanenze di cui all’articolo 92-bis,
del Testo unico delle imposte sui redditi
approvatocondecretodelpresidentedel-
laRepubblican. 917del 1986, l’imposta so-
stitutivainmisuracorrispondentealmag-
gior valore delle rimanenze cedute così
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Articolo 81, commi
19-25. Petrolieri.
Rimanenze. Alvia
un’impostasostitutivadel
16%suivalori latentidelle
rimanenzepertuttele
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previsteperl’applicazione
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impostasostitutiva,ma
determinanolasua
riliquidazione



comerisultantedall’ultimariliquidazione
effettuata dal cedente si ridetermina con
l’aliquotadel27,5per cento.
25. L’applicazione dell’articolo 92-bis del
Testo unico delle imposte sui redditi ap-
provato con decreto del presidente della
Repubblican.917del 1986,comeintrodot-
todalcomma19,costituiscederogaaisen-
sidell’articolo2423-bisdelCodice civile.
26.Iltitolareunicoovveroilcontitolaredi
concessione di coltivazione di cui all’arti-
colo 19 del decreto legislativo 25 novem-
bre 1996, n. 625, conferisce allo Stato una
quota, espressa in barili, pari all’uno per
cento delle produzioni annue ottenute a
decorrere dal 1˚luglio 2008 dalle conces-
sionidi coltivazione. Il conferimento è ef-
fettuatoannualmentenelle formedelver-
samento all’Erario, a decorrere dal 2009,
entroil31 luglio,diunasommaparialvalo-
re del prodotto da conferire calcolato uti-
lizzando la quotazione media annua del
Brent per barile rilevata nel periodo dal 1˚
luglio dell’anno precedente al 30 giugno
dell’annoincorso.
27. Con decreto del ministro dell’Econo-
miaedellefinanze,diconcertoconilmini-
strodelloSviluppoeconomico,sonostabi-
litelemodalitàdiapplicazionedelledispo-
sizionidicui alcomma26.
28.Perladisciplinasanzionatoriasiappli-
ca quanto previsto dall’articolo 19 del de-
cretolegislativo 25novembre1996, n.625.
29.ÈistituitounFondospecialedestinato
alsoddisfacimentodelleesigenzepriorita-
riamente di natura alimentare e successi-
vamente anche energetiche dei cittadini
menoabbienti.
30. Il Fondoèalimentato:
a) dalle somme riscosse in eccesso dagli
agentidellariscossioneaisensidell’artico-
lo27del presentedecreto;
b) dalle somme dovute allo Stato a titolo
diacconto delle aliquotediprodotto della
coltivazione di idrocarburi ai sensi del
comma 9 secondo periodo, del presente
decreto;
c) dalle somme versate dalle cooperative
amutualità prevalentedicui all’articolo2,
commi25 e26;
d) con trasferimenti dal bilancio dello
Stato;
e) con versamenti effettuati a titolo
spontaneo e solidale da parte di società
ed enti operanti in specie nel comparto
energetico.

31. Con decreto del ministro dell’Econo-
miaedellefinanzediconcertoconilmini-
stro del Lavoro, della salute e delle politi-
chesocialisonostabilitelemodalitàdiuti-
lizzo del Fondo per la erogazione di aiuti
eccezionali in presenza di effettive situa-
zionidi bisogno.
32. In considerazione delle straordinarie
tensionicuisonosottoposti iprezzideige-
neri alimentari e il costo delle bollette
energetiche, al fine di soccorrere le fasce
debolidipopolazioneinstatodiparticola-
re bisogno e su domanda di queste, è con-
cessa ai cittadini residenti che versano in
condizione di maggior disagio economi-
co,individuatiaisensidelsuccessivocom-
ma,unacartaacquistifinalizzataall’acqui-
stodi talibeni eservizi, cononereacarico
delloStato.
33. Entro trenta giorni dall’entrata in vi-
gore della presente decreto, il ministro
dell’Economiaedelle finanze,di concer-
to con il ministro del Lavoro, della salu-
te e delle politiche sociali, disciplina, nei
limiti delle risorse disponibili a legisla-
zione vigente:
a) i criteri e le modalità di individuazione
dei titolari del beneficio di cui al comma
32, tenendo conto dell’età dei cittadini,
deitrattamentipensionisticiedialtrefor-
me di sussidi e trasferimenti già ricevuti
dallo Stato, della situazione economica
del nucleo familiare;
b) l’ammontaredelbeneficio unitario;
c) le modalità e i limiti per la fruizione del
beneficio.
34. Ai fini dell’attuazione dei commi 32 e
33, che in ogni caso deve essere consegui-
ta entro il 30 settembre 2008, il ministero
dell’Economiaedellefinanzepuòavvaler-
si di altre amministrazioni, enti pubblici o
diSogei Spa.
35. Il ministero dell’Economia e delle fi-
nanze, ovvero uno dei soggetti di cui
questo si avvale ai sensi del comma 34,
individua:
a) i titolari del beneficio di cui al comma
32, in conformità alla disciplina di cui al
comma 33;
b) il gestore del servizio integrato di ge-
stionedellecarteacquistiedeirelativirap-
porti amministrativi, tenendo conto della
disponibilitàdiunaretedistributivadiffu-
sa in maniera capillare sul territorio della
Repubblica, che possa fornire funzioni di
sportellorelativeall’attivazionedellacar-
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Articolo 81, commi
26-28. Petrolieri.
Imposta sull’estrazione. I
titolaridelleconcessionidi
esplorazionedipetrolioe
gasdovrannoconferire
alloStatounasomma
corrispondenteall’1%di
ciòcheavrannoestratto
daigiacimentinazionalia
partiredal1˚gennaio
scorso

Commi 29-31. Fondo per i
meno abbienti.Viene
istituitounfondodi
solidarietàdestinatoa
soddisfareleesigenze
alimentariedenergetiche
deimenoabbienti.Il
Fondosaràalimentatoin
partedallesomme
riscosseineccessodagli
agentidellariscossionee
inpartedalmaggior
gettitoattesodallaRobin
taxsuipetrolieri.Saràun
decretodell’Economiaa
stabilirelemodalitàdi
utilizzodelFondo



tae alla gestionedei rapporti amministra-
tivi, al finediminimizzare glioneri, anche
di spostamento, dei titolari del beneficio,
etenendocontoaltresìdiprecedentiespe-
rienzeininiziativedierogazionedicontri-
butipubblici.
36.Lepubblicheamministrazionieglien-
ti pubblici che detengono informazioni
funzionali all’individuazione dei titolari
delbeneficiodicuialcomma32oall’accer-
tamento delle dichiarazioni da questi ef-
fettuateperl’ottenimentodellostesso,for-
niscono, inconformitàalleleggichedisci-
plinanoirispettiviordinamenti,dati,noti-
zie, documenti e ogni ulteriore collabora-
zione richiesta dal ministero dell’Econo-
mia e delle finanze o dalle amministrazio-
ni o enti di cui questo si avvale, secondo
gli indirizzidaquesto impartiti.
37. Il ministro dell’Economia e delle fi-
nanze, di concerto con il ministro del La-
voro, della salute e delle politiche socia-
li, con apposite convenzioni, promuove
il concorso del settore privato al suppor-
to economico in favore dei titolari delle
carte acquisti.
38. Agli oneri derivanti dall’attuazione
dei commi da 32 a 37 si provvede me-
diante utilizzo del Fondo di cui ai com-
mi da 29 a 31.

ARTICOLO 82
Banche,assicurazioni, fondi di investimento
immobiliari "familiari" e cooperative

1. All’articolo96delTesto unicodelle im-
poste sui redditi approvato con decreto
delpresidentedella Repubblica22 dicem-
bre 1986, n. 917, dopo il comma5 è inserito
il seguente:
«5-bis. Gli interessi passivi sostenuti dai
soggetti indicati nel primo periodo del
comma5,sonodeducibilidallabaseimpo-
nibiledellapredetta impostanei limiti del
96percentodelloroammontare.Nell’am-
bito del consolidato nazionale di cui agli
articolida 117a129, l’ammontarecomples-
sivo degli interessi passivi maturati in ca-
po a soggetti partecipanti al consolidato a
favore di altri soggetti partecipanti sono
integralmente deducibili sino a concor-
renza dell’ammontare complessivo degli
interessi passivi maturati in capo ai sog-
gettipartecipantiafavoredisoggettiestra-
nei al consolidato. La società o ente con-
trollante opera la deduzione integrale de-
gliinteressipassividicuialperiodoprece-

denteinsededidichiarazionedicuiall’ar-
ticolo 122, apportando la relativa variazio-
ne in diminuzione della somma algebrica
dei redditi complessivi netti dei soggetti
partecipanti.».
2. In deroga all’articolo 3 della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, le disposizioni di cui al
comma5-bisdell’articolo96delTestouni-
codelleimpostesuiredditiapprovatocon
decreto del presidente della Repubblica
n. 917, del 1986, come introdotto dal com-
ma 1, si applicano a decorrere dal periodo
di imposta in corso alla data di entrata in
vigoredelpresentedecreto.Limitatamen-
tealmedesimoperiodod’impostagli inte-
ressi passivi di cui al citato comma 5-bis
sono deducibili nei limiti del 97 per cento
del loroammontare.
3. Al decreto legislativo 15 dicembre
1997, n. 446, sono apportate le seguenti
modifiche:
a) all’articolo 6, comma 8, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: «Gli inte-
ressi passivi concorrono alla formazione
del valore della produzione nella misura
del96percentodel loroammontare.»;
b) all’articolo 6, comma 9, dopo il primo
periodo è aggiunto il seguente: «Gli inte-
ressi passivi concorrono alla formazione
del valore della produzione nella misura
del96percentodel loroammontare.»;
c) all’articolo 7, comma 2, è aggiunto in fi-
neilseguenteperiodo:«Gliinteressipassi-
vi concorrono alla formazione del valore
della produzione nella misura del 96 per
centodel loroammontare.».
4. In deroga all’articolo 3 della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, le disposizioni di cui al
comma3siapplicanoadecorreredalperi-
ododi impostaincorsoalladatadientrata
in vigore del presente decreto. Limitata-
mente al medesimo periodo d’imposta gli
interessipassividicuialcommapreceden-
tesonodeducibilineilimitidel97percen-
todel loroammontare.
5.Nelladeterminazionedegliaccontido-
vuti ai fini dell’imposta sul reddito delle
societàedell’impostaregionalesulleatti-
vità produttive per il medesimo periodo
di imposta in corso alla data di entrata in
vigore del presente decreto, in sede di
versamento della seconda o unica rata, si
assume,qualeimpostadelperiodoprece-
dente, quella che si sarebbe determinata
applicando le disposizioni dei commi
precedenti.
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Articolo 81, commi
32-38. Card alimentare.
Unacartaprepagata(dal
valoredi400euro)
destinataall’acquistodi
generialimentarie
all’ottenimentodi
fornitureelettrichea
prezziscontatiefinanziata
dalnuovoFondodi
solidarietàperimeno
abbienti.Abeneficiare
dellacardsaranno,infatti,
proprioquestiultimi:aun
decretodell’Economia,da
emanarediconcertoconil
Lavoro,ilcompitodi
fissareirequisitiper
ottenerla.Certa,invece,la
datadipartenzadel
provvedimento:nonoltre
il30settembre2008

Articolo 82. Commi 1-5.
Banche e assicurazioni.
Base imponibile.
Ampliatalabase
imponibileintroducendo
ancheperaziendedi
creditoecompagniedi
assicurazionedeilimiti
alladeducibilitàdegli
interessipassivi,aifini
IreseIrap.Adecorreredal
periodod’impostain
corso,infatti,sistabilisce
cheladeducibilitàdegli
interessipassivièal97%e
quindisiintroduceuna
percentualedi
indeducibilitàparial3per
cento.Aregime,tuttavia,
laquotadiindeducibilità
saleal4percento.
Nell’ambitodel
consolidatonazionalela
deducibilitàèpiena
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6. All’articolo 111, comma 3, del Testo uni-
codelleimpostesuiredditiapprovatocon
decreto del presidente della Repubblica
22dicembre 1986,n. 917, sonoapportate le
seguentimodifiche:
a) le parole «pari al 60 per cento» sono
sostituite dalle seguenti «pari al 30 per
cento»;
b) leparole«neinoveesercizisuccessivi»
sono sostituite dalle seguenti «nei diciot-
toesercizi successivi»;
c) le parole «il 50 per cento della medesi-
ma riserva sinistri» sono sostituite dalle
seguenti «il 75 per cento della medesima
riservasinistri».
7. Le residue quote dell’ammontare com-
plessivodellevariazionidellariservasini-
stri di cui all’articolo 111, comma 3, del Te-
sto unico delle imposte sui redditi appro-
vato con decreto del presidente della Re-
pubblica n. 917 del 1986, che eccede il 60
percentodell’importo iscritto inbilancio,
formate negli esercizi precedenti a quello
in corso alla data di entrata in vigore del
presentedecretoenonancoradedotte,so-
nodeducibiliperquotecostantifinoalrag-
giungimento del diciottesimo esercizio
successivoaquellodi loroformazione.
8. In deroga all’articolo 3 della legge 27 lu-
glio 2000, n. 212, le disposizioni di cui ai
commi 6 e 7 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla data di en-
trata in vigore del presente decreto; nella
determinazione degli acconti dovuti per il
medesimo periodo di imposta, in sede di
versamento della seconda o unica rata, si
assume, quale imposta del periodo prece-
dente, quella che si sarebbe determinata
applicandoledisposizionideicommi6e7.
9.Lapercentualedellasommadaversare,
nei termini e con le modalità previsti
dall’articolo 15-bis del decreto del presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
642, è elevata al 75 per cento per l’anno
2008,all’85 percentoper il 2009eal95per
centoper gli annisuccessivi.
10.Lapercentualedellasommadaversare
nei termini e con le modalità previsti
dall’articolo9comma1-bisdellalegge29ot-
tobre 1961, n. 1216, è elevata al 14 per cento
perl’anno2008,al30percentoperil2009e
al40percentopergliannisuccessivi.
11. All’articolo 106, comma 3, del Testo
unicodelleimpostediretteapprovatocon
decreto del presidente della Repubblica
22dicembre 1986,n. 917, sonoapportate le
seguentimodifiche:

a) le parole:«0,40 per cento»,ovunque ri-
corrano, sono sostituite dalle seguenti:
«0,30percento»;
b) leparole«neinoveesercizisuccessivi»
sono sostituite dalle seguenti «nei diciot-
toesercizi successivi».
12.Leresiduequotedell’ammontarecom-
plessivodellesvalutazionieccedentilami-
suradeducibileinciascunesercizioaisen-
si del comma 3 dell’articolo 106 del Testo
unicodelleimpostediretteapprovatocon
decreto del presidente della Repubblica
n. 917 del 1986, formate negli esercizi pre-
cedentiaquello incorsoalladatadientra-
ta invigore delpresente decretoenon an-
coradedotte,sonodeducibiliperquoteco-
stanti fino al raggiungimento del diciotte-
simo esercizio successivo a quello in cui
essesi sonoformate.
13. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio2000, n. 212, ledisposizioni dicui ai
commi 11 e 12 si applicano a decorrere dal
periodo d’imposta in corso alla data di
entrata in vigore del presente decreto;
nelladeterminazionedegliaccontidovu-
ti per il medesimo periodo di imposta, in
sede di versamento della seconda o uni-
carata, si assume,quale impostadelperi-
odoprecedente,quellachesi sarebbede-
terminata applicando le disposizioni dei
commi 11 e 12.
14. Al Testo unico delle disposizioni con-
cernenti l’imposta di Registro di cui al de-
creto del presidente della Repubblica 26
aprile 1986, n. 131, sono apportate le se-
guentimodificazioni:
a) all’articolo 5, comma 2, dopo le parole:
«ad eccezione delle operazioni esenti di
cui all’articolo 10, numeri 8, 8-bis, 8-ter e
27-quinquies, dello stesso decreto» sono
aggiunte le seguenti: «nonché delle loca-
zionidiimmobiliesentiaisensidell’artico-
lo 6 della legge 13 maggio 1999, n. 133 e
dell’articolo 10, secondo comma, del me-
desimodecreton.633del 1972»;
b) all’articolo 40, comma 1 dopo le parole
«27-quinquies dello stesso decreto» sono
inseriteleseguenti:«nonchédellelocazio-
ni di immobili esenti ai sensi dell’articolo
6della legge13maggio1999n. 133edell’ar-
ticolo 10, secondo comma, del medesimo
decreton. 633del 1972».
15. Con provvedimento del Direttore
dell’agenzia delle Entrate sono stabiliti le
modalità e i termini degli adempimenti e
del versamento dell’imposta commisura-

La guida

Documenti Normeetributi IlSole24Ore -Venerdì27Giugno2008

LAMANOVRAD’ESTATE-ILDECRETOLEGGE

58

Articolo 82, commi 6-8.
Assicurazioni. Riserva
sinistri.Vengonointrodotti
nuovilimitialla
percentualedideducibilità
dellavariazionedella
riservasinistriperle
compagnieassicurative

Commi 9-10. Banche e
assicurazioni. Imposte.
Aumentanolepercentuali
perl’accontodell’imposta
dibollosuiconticorrentie
dell’impostasulle
assicurazioni.Laquotada
anticiparedapartedelle
banchepassadal70al75%
peril2008,all’85%peril
2009eal95%perglianni
successivi

Commi 11-13. Banche.
Svalutazione dei crediti.
Altramisuraperlebancheè
lasvalutazionedeicreditie
gliaccantonamentiper
rischisucrediti.Lenuove
normestabilisconouna
riduzionedallo0,40%allo
0,30%,perlapercentuale
dideducibilitàdelle
svalutazionidelvaloredei
creditirisultantiin
bilancio,perciascun
esercizio.L’ammontare
eccedentequestaquota
vieneconsiderato
deducibilenonpiù,come
avvieneoggi,inquote
costantiperinoveesercizi
successivi,masistabilisce
chevengaspalmatosu18
esercizi

Commi 14 e 15. Banche.
Locazione di immobili. Nei
gruppibancarilalocazione
diimmobilièesenteIva,si
applicanormalmente
l’impostadiregistro.
Modalitàdelversamento
sarannodefinitidal
direttoredelleEntrate



taai canonidi locazionematurati a decor-
reredalladata dientrata in vigoredel pre-
sente decreto per i contratti di locazione
incorsoallamedesimadataeperquellisti-
pulatisuccessivamente.
16. Le disposizioni di cui all’articolo 1,
comma 262, della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, si applicano a decorrere dal 1˚gen-
naio 2009. Conseguentemente nel com-
ma 264, dell’articolo 1, lettera a), della leg-
gen. 244 del2007, sono soppresse le paro-
le«,e alcomma262».
17. A partire dalperiodo d’imposta in cor-
soalladatadientrata invigoredelpresen-
te decreto legge, ai fondi d’investimento
immobiliare chiusi di cui all’articolo 37
del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n.
58,chepresentanoirequisiti indicatinelle
lettere a) e b) del comma 2, si applica
un’imposta patrimoniale sull’ammontare
delvalorenettodei fondi.Lasocietàdige-
stioneprelevaunammontarepariall’1per
cento a titolo di imposta patrimoniale. Il
valorenettodelfondodeveesserecalcola-
to come media annua dei valori risultanti
dai prospetti redatti ai sensi dell’articolo
6,comma1,letterac),numero3)deldecre-
to legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. Nel
caso di fondi comuni avviati o cessati in
corso d’anno, in luogo del patrimonio
all’inizio dell’anno si assume il patrimo-
nio alla data di avvio del fondo ovvero in
luogo del patrimonio alla fine dell’anno si
assumeilpatrimonioalladatadicessazio-
nedel fondo. Ai fini dell’applicazione del-
la presente disposizione non concorre a
formare il valore del patrimonio netto
l’ammontare dell’imposta patrimoniale
dovutaperilperiodod’impostaeaccanto-
nata nel passivo. L’imposta è corrisposta
entro il 16 febbraio dell’anno successivo.
Perl’accertamento, lariscossioneelesan-
zioni dell’imposta non dichiarata o non
versatasiapplicanoledisposizionistabili-
te inmateriadi impostesui redditi.
18.L’imposta di cui al comma 17 è dovuta
qualora il fondo sia costituitocon appor-
to di immobili, diritti reali immobiliari o
partecipazioni in società immobiliari
per la maggior parte del suo patrimonio
e qualora:
a) le quote del fondo siano detenute, da
meno di 10 partecipanti salvo che almeno
il 50 per cento di tali quote siano detenute
dauno o più dei soggettidi cui al comma2
ultimo periodo dell’articolo 7 del decreto

legge 25 settembre 2001, n. 351, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 23 no-
vembre 2001, n. 410, dai soggetti indicati
nell’articolo 6 del decreto legislativo 1˚
aprile 1996,n.239,da imprenditori indivi-
duali, società ed enti se le partecipazioni
sono relative all’impresa commerciale
nonché da enti pubblici ed enti di previ-
denza obbligatoria;
b) e, in ogni caso, se il fondo è istituito ai
sensi degli articoli 15 e 16 del regolamento
del ministro del Tesoro del bilancio e del-
laprogrammazioneeconomica24maggio
1999, n. 228, e più dei due terzi delle quote
siano detenute complessivamente, nel
corso del periodo d’imposta, al di fuori
dell’esercizio d’impresa, da persone fisi-
chelegatefra lorodarapportidiparentela
o affinità ai sensi dell’articolo 5, comma 5,
del Testo unico delle imposte sui redditi
approvatocondecretodelpresidentedel-
la Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
nonchédasocietàedentidi cui lepersone
fisiche medesime detengano il controllo
ai sensi dell’articolo 2359 del Codice civi-
le, ovvero il diritto di partecipazione agli
utili superiore al 50 per cento e da trust di
cuisianodisponentio beneficiari.
19.LaSocietàdigestionedelrisparmiove-
rificalacondizionedicuialla letteraa)del
comma 18 al momento dell’istituzione del
fondo comune. La condizione di cui alla
letterab)delcomma18èverificatacostan-
temente dalla società di gestione del ri-
sparmio, considerando la media annua
delvaloredellequotedetenutedaiparteci-
panti. A tal fine in caso di cessione delle
quote gli acquirenti sono tenuti a rendere
appositacomunicazionescrittaallasocie-
tàdigestione del risparmio, entro30 gior-
nidalladatadell’acquisto,contenentetut-
te le informazioni necessarieeaggiornate
ai fini dell’applicazione delle disposizioni
delcomma18, lettera b).
20.Lasussistenzadellecondizioniindica-
te nel comma 18 determina l’applicazione
dell’imposta patrimoniale di cui al com-
ma 17 a partire dal periodo d’imposta nel
qualeessesiverificano.
21. Nell’articolo 7, comma 1, del decreto
legge 25 settembre 2001, n. 351, convertito,
con modificazioni, dalla legge 23 novem-
bre2001,n.410, leparole:«unaritenutadel
12,50 per cento», sono sostituite dalle se-
guenti:«unaritenutadel 20percento».
22.All’articolo73delTestounicodelleim-
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Articolo 82, comma 16.
Banche. Iva.Dal2009
finedell’esenzioneIva
sulleattivitàdicarattere
ausiliariodigruppi
bancarieconsorzi
(compresesocietà
cooperativeconfunzioni
consortili)costituititra
bancheneiconfrontidei
consorziatiodeisoci

Commi 17-22. Fondi
immobiliari familiari.
Istituitadasubitouna
patrimonialedell’1%sul
valorenettodeifondi
immobiliari"familiari".Il
pagamentoentroil16
febbraiodell’anno
successivo.Perfondi
immobiliarifamiliarisi
intendonoquelli incuii
dueterzidellequotesono
ripartititraparentieaffini.
Stessodiscorsosequesti
dueterzifannocapoa
societàcontrollatedaun
gruppodifamiliari.Inoltre
ilprelievosaràrealizzato
suifondiimmobiliari lecui
quotesonoposseduteda
menodi10persone.
Previsteeccezioni:ifondi
immobiliariadapporto,
conmenodi10
partecipanti,esclusidal
prelievosealmenoil50%
dellequotesonodetenute
daOicr(fondicomunie
Sicav),daformedi
previdenza
complementareod
obbligatoriaedaenti
pubblici.Esclusiisoggetti
esteriperiqualièinvigore
unaconvenzioneconil
Paesediorigine.Aumento
tassesuiredditida
capitaledapartecipazione
condecorrenzaimmediata
dal12,5al20%pertutti i
tipidifondiimmobiliari



poste sui redditi approvato con decreto
delpresidentedella Repubblica22 dicem-
bre1986,n.917,dopoilcomma5-ter,èinse-
rito il seguente:
«5-quater. Salvo prova contraria, si consi-
derano residenti nel territorio dello Stato
le società o enti che detengano più del 50
per cento delle quote dei fondi di investi-
mentoimmobiliarechiusidicuiall’artico-
lo 37 del decreto legislativo 24 febbraio
1998, n. 58, e siano controllati direttamen-
teoindirettamente,per il tramitedisocie-
tà fiduciarie o per interposta persona, da
soggettiresidentiinItalia.Ilcontrolloèin-
dividuato ai sensi dell’articolo 2359, com-
mi1 e 2,delCodice civile, ancheperparte-
cipazioni possedute da soggetti diversi
dallesocietà.».
23. Nel comma 2 dell’articolo 51 del Testo
unicodelle impostesui redditi, approvato
condecretodelpresidentedellaRepubbli-
ca29dicembre1986,n.917, laletterag-bis)
èabrogata.
24. La disposizione di cui al comma 23 si
applica in relazione alle azioni assegnate
ai dipendenti a decorrere dalla data di en-
trata in vigoredelpresente decreto.
25. Le cooperative a mutualità prevalente
dicuiall’articolo2512delCodicecivileche
presentanoinbilancioundebitoperfinan-
ziamento contratto con i soci superiore a
50 milioni di euro, sempre che tale debito
sia superiore al patrimonio netto contabi-
le,comprensivodell’utiled’esercizio,così
come risultanti alla data di approvazione
del bilancio d’esercizio, destinano il 5 per
cento dell’utile netto annuale al fondo di
solidarietàpericittadinimenoabbientidi
cuiall’articolo 1, commi da29 a31 secondo
lemodalitàeiterministabiliticondecreto
non regolamentare emanato dal ministro
dell’Economia e delle finanze, d’intesa
conilministro dellaGiustizia.
26. La disposizione di cui al comma 25 si
applica in relazione agli utili evidenziati
neibilancirelativiall’esercizioincorsoal-
ladatadientratainvigoredelpresentede-
cretoe aquellosuccessivo.
27. Il comma 3 dell’articolo 6 del decreto
legge 15 aprile 2002, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 giugno 2002,
n. 112, èsostituitodal seguente:
«3.Sugli interessicorrispostidallesocietà
cooperative e loro consorzi ai propri soci
personefisicheresidentinelterritoriodel-
lo Stato, relativamente ai prestiti erogati

allecondizioni stabilitedall’articolo 13del
decreto del presidente della Repubblica
29 settembre 1973, n. 601, si applica una ri-
tenuta a titolo di imposta nella misura del
20percento.».
28. Al comma 460 dell’articolo 1 della leg-
ge 30 dicembre 2004, n. 311, dopo la lettera
b)è inserita la seguente lettera:
«b-bis) per la quota del 55 per cento degli
utili netti annuali delle società cooperati-
vediconsumoe loroconsorzi».
29. In deroga all’articolo 3 della legge 27
luglio 2000, n. 212, le disposizioni di cui al
comma28siapplicanoadecorrere dalpe-
riodod’impostaincorsoalladatadientra-
ta in vigoredelpresente decreto; nellade-
terminazione degli acconti dovuti per il
medesimo periodo di imposta, in sede di
versamento della seconda o unica rata, si
assume, quale imposta del periodo prece-
dente, quella che si sarebbe determinata
applicandoledisposizionidel comma28.

ARTICOLO 83
Efficienzadell’Amministrazione finanziaria

1.Alfinedigarantiremaggioreefficaciaai
controlli sul corretto adempimento degli
obblighi di natura fiscale e contributiva a
caricodeisoggettinonresidentiediquelli
residenti ai fini fiscali da meno di 5 anni,
l’Inps e l’agenzia delle Entrate predispon-
gono di comune accordo appositi piani di
controllo anche sulla base dello scambio
reciproco dei dati e delle informazioni in
loropossesso.
2.L’Inpsel’agenziadelleEntratedetermi-
nanolemodalitàdiattuazionedelladispo-
sizionedicuialcomma1conappositacon-
venzione.
3. Nel triennio 2009-2011 l’agenzia delle
Entrate realizza un piano di ottimizzazio-
ne dell’impiego delle risorse finalizzato
ad incrementare la capacità operativa de-
stinata alle attività di prevenzione e re-
pressionedellaevasionefiscale, rispettoa
quella media impiegata agli stessi fini nel
biennio2007-2008,inmisurapariadalme-
noil 10per cento.
4. All’articolo 1 del decreto legge 30 set-
tembre 2005, n. 203, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 2 dicembre 2005,
n. 248, dopo il comma 2-bis, è aggiunto il
seguente:
«2-ter. Il Dipartimento delle finanze con
cadenza semestrale fornisce ai Comuni,
anche per il tramite dell’Associazione
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Articolo 82, commi 23 e
24. Stock option.
Cancellatal’esenzione
dall’Irpefperilplusvalore
ottenuto.Masoloperle
stockoptionassegnate
dall’entratainvigoredel
decreto

Commi 25-29. Stretta
sulle coop. Lecoop
mutualisticheconundebito
perfinanziamenticontratti
conisocisuperiorea50
milioniesuperioreal
patrimonionettocontabile
devonodevolvereil5%
dell’utilealfondodi
solidarietà.Latassaè
biennale:valepergliutili
neibilancirelativiagli
eserciziincorsoalladatadi
entratainvigoredeldecreto
eaquellosuccessivo.
Aumentadal12,5%al20%
laritenutaallafontesugli
interessicorrispostidalle
coopaiproprisocipersone
fisiche.Lapercentuale
dell’utiled’esercizio
accantonatoafondodi
riservaindivisibiledalle
coopdiconsumocuinonsi
applical’esenzioneIres
passaal55%:la
percentualediesenzione
dell’utilesiriducedal70%
al45.Lamodificadecorre
dalperiodod’impostain
corsoall’entratainvigore
deldecreto:senedeve
tenerecontoperlaseconda
ounicaratadell’acconto
Ires

Articolo 83, commi 1 e 2.
Controlli sui non residenti.
InpseEntraterealizzeranno
inconvenzioneunpianoper
verificaregliadempimenti
fiscaliecontributivideinon
residentiedichirisiedein
Italiadamenodicinque
anni



nazionale dei Comuni Italiani, l’elenco
delle iscrizionia ruolodellesomme deri-
vanti da accertamenti ai quali i Comuni
abbiano contribuito ai sensi dei commi
precedenti.».
5. Ai fini diuna piùefficaceprevenzionee
repressionedeifenomenidifrodeinmate-
ria di Iva nazionale e comunitaria l’agen-
zia delle Entrate, l’agenzia delle Dogane e
la Guardia di finanza incrementano la ca-
pacitàoperativadestinataataliattivitàan-
che orientando appositamente loro fun-
zionio struttureal finediassicurare:
a) l’analisi dei fenomeni e l’individuazio-
nedi specifici ambiti di indagine;
b) la definizione di apposite metodologie
dicontrasto;
c) la realizzazione di specifici piani di
prevenzione e contrasto dei fenomeni
medesimi;
d)ilmonitoraggiodell’efficaciadelleazio-
niposte inessere.
6. Il coordinamento operativo tra i sog-
getti istituzionalidicuial comma5èassi-
curatomediante uncostante scambioin-
formativo anche allo scopo di consenti-
re la tempestiva emissione degli atti di
accertamento e l’adozione di eventuali
misure cautelari.
7.Gliesitidelleattivitàsvolteformanoog-
gettodiappositerelazioniannualialmini-
strodell’Economiaedelle finanze.
8. Nell’ambito della programmazione
dell’attività di accertamento relativa agli
anni2009,2010e2011èpianificatal’esecu-
zionediunpianostraordinariodicontrol-
li finalizzati alla determinazione sinteti-
cadel redditodellepersone fisiche anor-
ma dell’articolo 38 del decreto del presi-
dente della Repubblica 29 settembre
1973,n.600,sullabasedielementiecirco-
stanzedi fattocertidesuntidalle informa-
zioni presenti nel sistema informativo
dell’anagrafe tributaria nonché acquisiti
in base agli ordinari poteri istruttori e in
particolare a quelli acquisiti ai sensi
dell’articolo 32, primo comma, lettera f),
delcitatodecretodelpresidentedellaRe-
pubblica n. 600 del 1973.
9. Nella selezione delle posizioni ai fini
deicontrollidicuialcomma8èdataprio-
rità ai contribuenti che non hanno evi-
denziato nella dichiarazione dei redditi
alcun debito d’imposta e per i quali esi-
stono elementi segnaletici di capacità
contributiva.
10. Coerentemente con quanto previsto

dall’articolo 33 del decreto del presidente
della Repubblica 29 settembre 1973, n.
600,edall’articolo63deldecretodelpresi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972, n.
633, la Guardia di finanza contribuisce al
piano straordinario di cui al comma 8 de-
stinando una adeguata quota della pro-
pria capacità operativa alle attività di ac-
quisizione degli elementi e circostanze di
fatto certi necessari per la determinazio-
ne sintetica del reddito delle persone fisi-
che a norma dell’articolo 38 del decreto
delpresidentedellaRepubblican.600del
1973. L’agenzia delle Entrate e la Guardia
di finanza definiscono annualmente, d’in-
tesa tra loro, le modalità della loro coope-
razionealpiano.
11. Ai fini della realizzazione del piano di
cuialcomma8edinattuazionedellaprevi-
sione di cui articolo 1 del decreto legge 30
settembre2005,n.203,convertito,conmo-
dificazioni,dalla legge 2 dicembre 2005, n.
248, i Comuni segnalano all’agenzia delle
Entrate eventuali situazioni rilevanti per
la determinazione sintetica del reddito di
cuisianoaconoscenza.
12. Al fine di favorire lo scambio di espe-
rienze professionali e amministrative tra
le Agenzie fiscali attraverso la mobilità
dei loro dirigenti generali di prima fascia,
nonché di contribuire al perseguimento
dellamaggioreefficienzaefunzionalitàdi
tali Agenzie, su richiesta nominativa del
direttore di una Agenzia fiscale, che indi-
caaltresì l’alternativafraalmenodueinca-
richi da conferire, il ministro dell’Econo-
mia e delle finanze assegna a tale Agenzia
ildirigentegeneralediprima fascia inser-
vizio presso altra Agenzia fiscale, sentito
ildirettore dellaAgenzia presso la quale è
in servizio il dirigente generale richiesto.
Qualoraper ilnuovoincaricosia prevista
unaretribuzionecomplessivamenteinfe-
riore a quella percepita dal dirigente ge-
nerale in relazione all’incarico già rico-
perto, per la differenza sono fatti salvi gli
effettieconomicidelcontrattoindividua-
le di lavoro in essere presso l’Agenzia fi-
scale di provenienza fino alla data di sca-
denzadi talecontratto, inognicasosenza
maggiori oneri rispetto alle risorse asse-
gnate a legislazione vigente alla Agenzia
fiscalerichiedente.Incasodirifiutoadac-
cettare gli incarichi alternativamente in-
dicati nella richiesta, il dirigente genera-
le è in esubero ai sensi e per gli effetti
dell’articolo 33 del decreto legislativo 30
marzo 2001, n. 165.
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Articolo 83, comma 3.
Efficienza. Nel2009-2011
leEntratedovranno
miglioraredel10%la
capacitàoperativa
destinataallalotta
all’evasionefiscale

Comma 4. Comuni
anti-evasione. Il
Dipartimentoforniràai
Comunil’elencodelle
iscrizioniaruoloderivante
dagliaccertamenticui
abbianopartecipato

Commi 5-7. Iva. Entrate,
DoganeeGdf
collaborerannoper
analizzareifenomenidi
evasioneIvaedefinireil
contrasto,laprevenzione
eilmonitoraggioe
invierannorelazioni
annualiall’Economia;cisi
attendono660milionidi
recuperoIvaneltriennio
2009-2011

Commi 8-11.
Redditometro. Frail
2009eil2011si
svolgeranno,in
collaborazioneconGdfe
Comuni,controlli
straordinarisullabase
delladeterminazione
sinteticadelreddito,
usandoleinformazioni
dell’anagrafetributaria,
specialmentenei
confrontidichinonha
debitod’imposta.Si
arriveràa35milacontrolli
nel2011,conmaggiori
incassifiscaliper240
milionifrail2009eil
2011,piùaltri740per
effettodella"dissuasione"
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13. All’articolo 67 del decreto legislativo
30luglio 1999, n. 300:
a)nel comma1, letterab), laparola «sei»è
sostituitadalla seguente:«quattro»;
b)nelcomma3, il secondoperiodoèsosti-
tuitodal seguente: «Metà deicomponenti
sono scelti tra i dipendenti di pubbliche
amministrazioniovverotrasoggettiades-
se esterni dotati di specifica competenza
professionale attinente ai settori nei quali
opera l’Agenzia.».
14. In sede di prima applicazione della di-
sposizione di cui al comma 13 i comitati di
gestionedelleAgenziefiscali incaricaalla
data di entrata in vigore del presente de-
creto cessano automaticamente il trente-
simogiornosuccessivo.
15. Al fine di garantire la continuità delle
funzioni di controllo e monitoraggio dei
dati fiscali e finanziari, i diritti dell’azioni-
stadellasocietàdigestionedelsistemain-
formativo dell’amministrazione finanzia-
ria ai sensi dell’articolo 22, comma 4, della
legge30dicembre1991,n.413, sonoeserci-
tati dalministero dell’Economia edelle fi-
nanzeaisensidell’articolo6,comma7,del
decreto del presidente della Repubblica
30 gennaio 2008, n. 43, che provvede agli
atti conseguenti in base alla legislazione
vigente.Sonoabrogatetutteledisposizio-
ni incompatibili con il presente comma. Il
consiglio di amministrazione, composto
dicinquecomponenti,èconseguentemen-
te rinnovato entro il 30 giugno 2008 senza
applicazionedell’articolo2383,terzocom-
ma,del Codicecivile.
16.Alfinediassicuraremaggioreeffettivi-
tàallaprevisionedicuiarticolo1deldecre-
to legge 30 settembre 2005, n. 203, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248, i Comuni, entro i sei
mesi successivi alla richiesta di iscrizione
nell’anagrafe degli italiani residenti
all’estero, confermano all’Ufficio del-
l’agenzia delle Entrate competente per
l’ultimo domicilio fiscale che il richieden-
te ha effettivamente cessato la residenza
nelterritorionazionale.Periltrienniosuc-
cessivo alla predetta richiesta di iscrizio-
nelaeffettivitàdellacessazionedellaresi-
denza nel territorio nazionale è sottopo-
sta a vigilanza da parte dei Comuni e
dell’agenziadelleEntrate, laqualesiavva-
ledellefacoltàistruttoriedicuial titoloIV
deldecretodelpresidentedellaRepubbli-
ca29 settembre 1973,n.600.
17. Infasediprimaattuazionedelledispo-

sizioniintrodottedalcomma16, laspecifi-
ca vigilanza ivi prevista da parte dei Co-
muni e dell’agenzia delle Entrate viene
esercitataancheneiconfrontidelleperso-
ne fisiche che hanno chiesto la iscrizione
nell’anagrafe degli italiani residenti
all’estero a far corso dal 1˚gennaio 2006.
L’attivitàdeiComunièancheinquestoca-
so incentivataconilriconoscimentodella
quota pari al 30 per cento delle maggiori
somme relative ai tributi statali riscosse a
titolo definitivo previsto dall’articolo 1,
comma 1, del decreto legge 30 settembre
2005, n. 203, convertito, con modificazio-
ni,dalla legge 2dicembre 2005,n. 248.
18. Allo scopo di semplificare la gestione
dei rapporti con l’Amministrazione fisca-
le, ispirandoli a principi di reciproco affi-
damento ed agevolando il contribuente
mediantelacompressionedeitempidide-
finizione,neldecretolegislativo19giugno
1997, n. 218, dopo l’articolo 5 è inserito il
seguente:
«Articolo5-bis(Adesioneaiverbalidicon-
statazione) - 1. Il contribuente può presta-
re adesione anche ai verbali di constata-
zione inmateriadi impostesui redditi edi
impostasulvaloreaggiunto redattiai sen-
si dell’articolo 24 della legge 7 gennaio
1929, n. 4, che consentano l’emissione di
accertamenti parziali previsti dall’artico-
lo 41-bis del decreto del presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 600, e
dall’articolo 54, quarto comma, del decre-
todelpresidentedellaRepubblica26otto-
bre1972, n.633.
2. L’adesione di cui al comma 1 può avere
adoggettoesclusivamenteilcontenutoin-
tegrale del verbale di constatazione e de-
ve intervenire entro i 30 giorni successivi
alladatadellanotificadelverbalemedesi-
mo mediante comunicazione al compe-
tente Ufficio delle entrate ed al Reparto
della Guardia di finanza che ha redatto il
verbale. Entro i 60 giorni successivi alla
comunicazione, l’Ufficiodelleentrateno-
tifica al contribuente l’atto di definizione
dell’accertamentoparzialerecanteleindi-
cazioniprevistedall’articolo7.
3. In presenza dell’adesione di cui al com-
ma1lamisuradellesanzioniapplicabili in-
dicatanell’articolo2,comma5,èridottaal-
lametàelesommedovutepossonoessere
versateratealmenteaisensidell’articolo8
comma 2, senza prestazione delle garan-
zie ivipreviste.».
19. In funzionedell’attuazione del federa-
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Articolo 83, commi 12-14.
Agenzie fiscali. Idirettori
delleagenziefiscali
potrannochiedereal
ministrodifargirarefrale
agenzieidirigentigenerali
diprimafascia.Incasoi
dirigentisirifiutino,
vengonodichiaratiin
esubero.Icomponentidel
comitatodigestionedelle
agenzie(chesaranno
rinnovatientro30giorni
dall’entratainvigoredel
Dl)passanodaseia
quattroelanominasiapre
agliespertiesterni

Comma 15. Sogei. IlCdadi
Sogeièrinnovatoentroil
30giugno2008;si
chiariscechel’azionistaèil
ministerodell’Economia

Commi 16 e 17. Anagrafe
residenti all’estero.
Controlloincrociato
Comuni-Entratesui
residentiall’estero,anche
seiscrittidal2006.Ai
Comuniandràil30%delle
maggioriimposteriscosse
conicontrolli

Comma 18. Adesione ai
verbali. Ilcontribuente
potràaderireancheai
verbalidiconstatazione
(Pvc),checonsentono
l’emanazionediattidi
accertamentoparzialiai
finidiimpostesuiredditie
Iva.L’attodiaccertamento
parzialepuòessere
emessoancheafrontedi
verifichegenerali.Ilnuovo
istitutostabilisceuna
particolaremodalitàdi
definizione:l’adesione
riguarderàsoloil
contenutointegraledelPvc
edeveintervenireentroi
30giornisuccessivialla
datadinotificadelverbale



lismo fiscale, a far corso dal 1˚ gennaio
2009 gli studi di settore di cui all’articolo
62-bis del decreto legge 30 agosto 1993, n.
331, convertito, con modificazioni, dalla
legge 29 ottobre 1993, n. 427, vengono ela-
borati anche su base regionale o comuna-
le,oveciòsiacompatibileconlametodolo-
giaprevistadalprimocomma,secondope-
riodo,dello stessoarticolo62-bis.
20.Condecreto del ministro dell’Econo-
miaedellefinanzesonostabilite lemoda-
lità di attuazione del comma 19, preve-
dendo che la elaborazione su base regio-
nale o comunale avvenga con criteri di
gradualità entro il 31 dicembre 2013 e ga-
rantendocheallastessapossanoparteci-
pare anche i Comuni, in attuazione della
previsione di cui articolo 1 del decreto
legge30 settembre2005, n. 203, converti-
to, coN modificazioni, dalla legge 2 di-
cembre 2005, n. 248.
21.All’articolo22deldecretolegislativo13
aprile 1999,n. 112,dopoilcomma1sonoin-
seriti i seguenti:
«1-bis.Incasodiversamentodisommeec-
cedenti almeno cinquanta euro rispetto a
quelle complessivamente richieste dal-
l’agentedella riscossione,quest’ultimone
offrelarestituzioneall’aventedirittonoti-
ficandogliunacomunicazionedellemoda-
litàdi restituzionedell’eccedenza.Decor-
si tre mesi dalla notificazione senza che
l’avente diritto abbia accettato la restitu-
zione,ovvero, per leeccedenze inferioria
cinquanta euro, decorsi tre mesi dalla da-
tadel pagamento, l’agente della riscossio-
neriversalesommeeccedentiall’entecre-
ditoreovvero,setaleentenonèidentifica-
to né facilmente identificabile, all’entrata
del bilancio dello Stato, ad esclusione di
unaquotaparial 15percento,cheaffluisce
adappositacontabilitàspeciale.Ilriversa-
mento è effettuato il giorno 20 dei mesi di
giugnoedicembre diciascunanno.
1-ter.Larestituzioneovveroilriversamen-
tosonoeffettuatialnettodell’importodel-
le spese di notificazione, determinate ai
sensi dell’articolo 17, comma 7-ter, tratte-
nute dall’agente della riscossione a titolo
di rimborso delle spese sostenute per la
notificazione.
1-quater.Restafermoildirittodichiedere,
entro l’ordinario termine di prescrizione,
la restituzione delle somme eccedenti di
cuialcomma1-bisall’entecreditoreovve-
roalloStato. Incasodi richiestaalloStato,
lesommeoccorrentiperlarestituzioneso-

noprelevatedallacontabilitàspecialepre-
vistadalcomma1-bis e riversate all’entra-
tadelbilanciodelloStatoperessereriasse-
gnate ad apposito capitolo dello stato di
previsione del ministero dell’Economia e
delle finanze.».
22. Le somme eccedenti di cui all’articolo
22, comma 1-bis, del decreto legislativo 13
aprile1999,n. 112, incassateanteriormente
alquintoannoprecedenteladatadientra-
tainvigoredelpresentedecreto,sonover-
sateentroil20dicembre2008edaffluisco-
no all’entrata del bilancio dello Stato per
lasuccessivariassegnazioneal fondospe-
ciale istituito conl’articolo 1, comma29.
23. All’articolo 19 del decreto del presi-
dente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 602, sono apportate le seguenti
modificazioni:
a) nel comma 1, sono soppresse le parole
da«Se»a«cancellazione dell’ipoteca»;
b) nel comma 4, le parole da «l’ultimo» a
«mese» sono sostituite dalle seguenti:
«nel giorno di ciascun mese indicato
nell’atto di accoglimento dell’istanza di
dilazione»;
c) il comma 4-bis è abrogato. In ogni caso
le sue disposizioni continuano a trovare
applicazione nei riguardi delle garanzie
prestate ai sensi dell’articolo 19 del citato
decreto del presidente delle Repubblica
n. 602 del 1973 nel testo vigente anterior-
mentealladatadientratainvigoredelpre-
sentedecreto.
24. All’articolo 79, comma 1, del decreto
del presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 602, dopo la parola «131»,
sono inserite le seguenti: «, moltiplicato
per tre».
25.ÈistituitopressolapresidenzadelCon-
siglio dei ministri il Comitato strategico
per lo sviluppo e la tutela all’estero degli
interessi nazionali in economia, con com-
pitidi indirizzo,consulenza,nonchédico-
ordinamento informativo, anchemedian-
tescambididati,conleprincipali imprese
nazionali, soprattutto a partecipazione
pubblica, che operano nei settori
dell’energia,deitrasporti,delladifesa,del-
le telecomunicazioni, nonché nei settori
dialtripubblici servizi.
26. Al Comitato competono, altresì, an-
cheal fine di farne oggetto dipareri al Go-
verno, l’analisi di fenomeni economici
complessi propri della globalizzazione,
quali l’influenza dei fondi sovrani e lo svi-
lupposostenibileneiPaesiinviadisvilup-
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Articolo 83, commi 19 e
20. Studi di settore. Dal
2009glistudidisettore
vengonoelaboratianche
subaseregionaleo
comunale.Lemodalitàdi
attuazionesonostabilite
dalministrodell’Economia
condecreto:saràprevisto
chel’elaborazionesubase
regionaleocomunale
avvengaconcriteridi
gradualitàentroil31
dicembre2013

Commi 21 e 22. Rimborsi
sui ruoli. Lesomme
versatepererrorein
eccessodalcontribuente,
rispettoaquelleiscrittea
ruolo(nel2008circa60
milioni),enonpiù
richiesteentro30giorni
dallacomunicazione
dell’agentedella
riscossione,sarannogirate
alFondopericetimeno
abbienti

Comma 23. Garanzie sulla
rateazione dei ruoli. Non
èpiùobbligatorioprestare
fidejussioneperrateizzare
leimposteiscrittearuolo.
IlFiscosiattendecosìun
incrementodellerichieste
dirateazionealpostodei
fallimntiaziendali,con
conseguentebeneficio
(anchesesulsolo
fabbisogno)di50milioni
nel2008e100dal2009
inpoi

Comma 24. Aste. Ilprezzo
baseall’incantodegli
immobiliesecutatiper
debiticonilFiscoèpari
allarenditacatastale
moltiplicatapertre



po, nonché compiti di supporto alle fun-
zioni di coordinamento degli sforzi per lo
sviluppo delle attività all’estero di impre-
seitalianeedelleiniziativediinteressena-
zionaleall’estero.
27. Il Comitato è composto, in numero
non superiore a dieci, da alte professio-
nalità tecniche dotate di elevata specia-
lizzazione nei suoi settori di intervento,
nonché da qualificati rappresentanti dei
ministeri degli Affari esteri, dell’econo-
miaedelle finanze,delladifesa, dellosvi-
luppo economico, delle infrastrutture e
dei trasporti.
28. Le funzioni di segreteria del Comita-
tosonoassicurate,nei limitidegliordina-
ri stanziamenti di bilancio, dalla presi-
denzadelConsigliodeiministri. IlComi-
tato e la sua segreteria sono costituiti
condecreto del presidente del Consiglio
dei ministri, di concerto con il ministro
dell’Economiaedelle finanze,con ilqua-
lesonostabilitealtresì ledisposizionige-
neralisul lorofunzionamento. IlComita-
to riferisce ogni sei mesi sulla attività
svolta e sui propri risultati. La partecipa-
zione al Comitato è gratuita.

Titolo V
Disposizioni finanziariee finali

ARTICOLO 84
Copertura finanziaria

1. Agli oneri derivanti dagli articoli 3, 14,
19, 22, 60, comma7,63, commi 1, 3, 4,6, 7, 8,
9, 10 e 12, 72, commi da 7 a 11, 81, 82 del pre-
sente decreto legge, pari a 1.520,5 milioni
dieuro per l’anno 2008, a 5.569,1 milioni di
euro per l’anno 2009, a 4.203,2 milioni di
euro per l’anno 2010 e a 4.486,3 milioni di
europerl’anno2011,siprovvedemediante
utilizzodi parte delle maggiori entrate re-
catedalpresenteprovvedimento.
2. Ilministrodell’Economiaedelle finanze
è autorizzato ad apportare con propri de-
cretileoccorrentivariazionidibilancio.

ARTICOLO85
Entratainvigore

1.Ilpresentedecretoentrainvigoreilgior-
no stesso della sua pubblicazione nella
«Gazzetta Ufficiale» della Repubblica ita-
liana e sarà presentato alle Camere per la
conversioneinlegge.

2 - Fine

La prima parte è stata pubblicata
sul Sole 24 Ore di ieri

Allegato BLa guida

1 Articolo 3, commi 143 e 165,
della legge 24 dicembre 2003, n. 350

1 Articolo 18 della legge 9 marzo 1989,
n. 88

1 L’ultimo periodo dell’articolo 79,
comma 2, della legge 23 dicembre 1998,
n.448

1 Articolo 2, comma 1-quater
del decreto legge 30 dicembre 2005,
n.272, convertito in legge,
con modificazioni,
dalla legge 21 febbraio 2006, n. 49

1 Articolo 8, comma 3,
della legge 16 marzo 2001, n. 88

1 Articolo 1, commi 236 e 406,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266

1 Articolo 39-vicies semel, comma 42
del decreto legge 30 dicembre 2005,
n.273, convertito in legge,
con modificazioni, dalla legge
23febbraio 2006, n. 51

1 Le parole da «e relative contrattazioni
collettive» fino alla fine del periodo
dell’Articolo7, comma 1,della legge
14 ottobre 1999, n. 362

1 La lettera b) dell’articolo 263, comma 1,
del Dpr 16 ottobre 1992, n. 495

1 Le parole da «e del 50 per cento»
finoalla fine del periodo del comma 5
dell’articolo24, della legge
14 giugno 1989, n. 234

1 Articolo 5, comma 2, della legge
23marzo 2001, n.93

1 Articolo 1 della legge31 luglio 2002,
n.179

1 Articolo 6, comma 2, del decreto
legislativo 30 dicembre2003, n.366

1 Articolo 1, commi 550, 551, 553e 567
della legge 27 dicembre 2006, n. 296

1 Articolo 4 comma 11 del decreto legge
31gennaio 2008, n. 8, convertito
in legge, con modificazioni,dalla legge
13marzo 2008, n. 45

1 Articolo 3, comma 148,
legge24 dicembre 2007, n. 244
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Articolo 83, commi
25-28. Tutela all’estero
degli interessi nazionali
in economia. Nasce,
pressolapresidenzadel
Consigliodeiministri, il
Comitatostrategicoperlo
sviluppoelatutela
all’esterodegliinteressi
nazionaliineconomia.Il
Comitatohacompitidi
indirizzo,consulenzae
coordinamento
informativoconle
principaliimprese
nazionalicheoperanonei
settoridell’energia,dei
trasporti,delladifesa,
delletelecomunicazionie
dialtripubbliciservizi.Il
Comitatodeveanche
studiareifenomeni
economiciprovocatidalla
globalizzazione.La
costituzionedelComitato,
chesaràcompostodanon
piùdidiecimembri,è
demandataaundecreto
delministero
dell’Economia

Articolo 84. Copertura
finanziaria. Lacopertura
dellemaggiorispese
previstedaldecretolegge
(1,5miliardinel2008,5,6
miliardinel2009,4,2nel
2010e4,5nel2011)è
individuatanellemaggiori
entrateattesedaldecreto
stesso

Articolo 85. Entrata in
vigore. Ildceretoèentrato
invigorelostessogiorno
dellasuapubblicazione
nella«GazzettaUfficiale»:
valeadiremercoledì25
giugno
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